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Non tanto per scgu'ir l 'use, quanto perchè, a condizioni pubbliche molto cambiate, i 
nostri lettori ed amici conoscano quale sarà la nostra linea di condotta, e siano informati 

, di ciò che faremo nell'anno nuovo, anche il COMUNE, come tutti.gli altri giornali, espone 
in brevi parole le sue idee, manifesta le sue speranze. 

Di promesse il COMUNE 'non sarà molto largo, perchè ci vuoi poco a farne•. il'difficile sta 
nel mantenerle : d'altronde una stampa che si rispetta, non <;erca favore a parole, o con altre 
lusinghe, ma io attende dai fatti, e a questi dedica tutto' il suo zelo, tutte le sue premure. 

Quanto alle idee non ci occorrono molte spiegazioni, perchè noi restiamo quello che 
.siamo sempre stati: fedeli alla politica phe ha latto l'Italia, nertiici risoluti di quella che 
vorrebbe disfarla... ,• . ;• 

, 1 lettori sanno, qiiale intendiamo per la prima, quale per la seconda: la prima è la po-
'litica della libertà colle tradizioni cavouriane: la seconda è quella che non avendo tradì-
^zióni di aorta, si fraziona in tanti grappi vestiti a foggie diverse, quante sono le peculiari 
raspirazioni di un' gruppo e dell'altro, e sotto l'etichetta comune del progresso, non tende 

|

,.che a disfare lutto quello che fu Satto> senza 'il talento né- l'energia di sostituirvi un qual­
che cosa. 

Come l'uomo, che cerca di salvare il suo tetto, è naturale che noi siamo nemici giurati 
di tutti coloro che, 0 per incapacità o per malizia, tendono a demolirlo. , . 

Fra le nostre speranze, la prima è quella che, mediante il savio concorso e la resi-
; stenza energica dei migliori, lutto ancora si possa salvare. 
; ! Speranza che si fonda sulla ,p>ova provata e recento avuta, qui davvicino, nel. nostro 
j Collegio, dove la. grande iiiaggioranza di P a d o v a pol i t ica è rimasta ed è con noi. 
^ l u t to ci affida che avremo coii noi anche Padova 'à i r i rn i i i i s l i ' i iùva , la quale ha 

poco da rallegrarsi, né ha motivo di andar superba' dei passaggi avvenuti. 
' • Con questa professione di fede non i> dìlRcile indovinare che il nostro sarà un giornale 
di battaglia su tutta la linea, ma combatterà , sehipre una giusta guerra, in modo che né 
fimici nù avversari ci possano mai accusare di combattere con armi sleali. 

Quanto alia redazione o alla- patte materiale, che si riferisce alla stampa e alla di­
stribuzione . • • . . -•• 

; IL GOMUNE . 
« 3 - i O s:* XI . SI, 1 @. ' c3L S. TE* Si. ^ €y%r &t> 

cercherà d'introdurre tutti quei miglioramenti,:per i quali, rendendosi sempre più accetto 
ai lettori, possa raffermare quella riputazione, già conseguita, di.uno dei giornali, meg i io 
in lormi i t t 'del Regno o dei .piti a i ì forevoti per lo, sua alte aderenze, non che per la stima 
di, cui gode nel pubblico, non solo fra gli amici, ma fra gli avversari più' degni di con­
siderazione. 

11 COMUNE metterà perciò tutto l'impegno i.ar riuscire gradito anche nella parte 
lettcrtiria, e in tutto quello che riguarda la Cronaca cittadina, gli argomenti d'interesse 
locale 0 provinciale, come pure gli articoli, di varietà, oltre le consuete co, rispondenze dalla 
Capitale del Regno e dalle Provincie, e il servizio telegrafico, del quala i lettori si chiame­
ranno sempre Soddisfatti per abbondanza, per diligenza e prontezza. 

. 1 ! COMUNE, come l'anno scorso, uon di'i r e ca l i , atteso il suo prezzo ridotto, ma 
ritenendo di fare il regalo più apprezzabile ai suoi lettori, si manterrà sempre organo at­
tivo, coscienzioso, diligente della pubblicità, in modo che dalla lettura .del COMUNE, un 
abbonato possa esser certo di conoscere sotto tutti i riguardi la vita quotidiana, che si svolge 
cosi nella sfera locale della città, come in quella della provincia, e sia nello stesso tempo 
ben informato degli avvenimenti più irnportanti del Regno e del di fuori,' 

• Appena terminato il Romanza in cor.so, che riesce ai lettori di eccezionale gradimento, 
daremo in appendice altri Romanzi di autori riputatissimi, e novelle originali, delle quali 
ci'.siamo assicurata la proprietà. 

Nel corso d'anno, oltre il Romanzo nuovo v 

scritto espressamente per le Appendici del COMUNE daremo anche una specialità molto 
attraente, cioè una serie di 

PROFILI PADOVANI 
dovuti alla penna di un acuto osservatore. 

Con. queste.prome.sse, decisi a mantenerle, portiamo qui sotto le condizioni per abbo­
narsi al COMUNE Gioi'iiale di P a d o v a . 

Aòbona.> erao al COMUNE 
Pei- un a n n o . . . T i I Q 

»' semesti-c . . . . . , . . . » Q 

» Irifnesti 'e » . 4 

Per i' Este i 'o spese di Posta in più. - Il miglior modo 
per abbonarsi è di spedire l'importo all' Amministra­
zione dei Giornale Via Spirito Santo N. 969 A. 

Abbonamenti combinaci 
P E R IL 1 8 9 3 

IL (COMUNE e L ' l l l u s l i ' a z l o n e I t a l i a n a che si pubblica 
a Milano dai Fratelli Treves 

IL COMUNE e Lii Stafl ione, Giornale di Mode, grande 
. edizione i8g3 

I L COMUNE e L a Stai j jono, Giornale di Mode, piccola 
edizione 1893 

I L COMUNE,. L ' l U u s t i a x i o u e I t a l i a n a e La S t a g ì o n u 
grande ediuione tajS . 

I L GOMUNE, L ' n i i i s t i a z i o n e I t a l i a n a e L a S t a g i o n e 
piccola edizione j8g3 

.\gli Associati della S t a g i o n e tanto alla grande come alla piccola edizione viene ag­
giunto nel lascicelo, una volta al mese, un I^anorama in cromolitografia conlenente le inci-
cisioni e ricche toilette e figurini ultime novità della moda. 

PREZZO PHKZZO 
OIUOmABlO COMDINATO 

41,— 38,50 

3 2 , - 28,80 

2 4 , - 22,40 

•57, - 51,30 

4 9 , - 44,00 

I l caisstcaLio 

BONACChZAMRDELL] 
Abbiamo per dispaòoln da Roma, 20: 

(S). ] g iornal i minister ial i con t inuano 
I proci i m a r s In perfet ta concordia fra 

ì rcambr i del Minisloro e la maggio-
ranxa e per essa co! suo capo , onor, 
Zsinanìeìli. 

Ciò è false. Gli onorsYoU Brin 0 
Gioli t t i sono ^u t t ' a l t ro ohe d 'accordo, 
che il . p r i m o non è molto l ieto della 
condot ta del suo collega e pres idente . 

Quan to poi ni dissidio Bonacci -
Zanardel i i , esso si maoifestò fin da 
quando ì' on. Bonaooi nel suo discorso, 
tenuto qui al CORNELIO ài banche t to 
liei Marghig ian i , pochi giorni dopo il 
fliscorso d' Iseo, disse di non essere 
(l 'accordo con Zanardel l i r i gua rdo alla 
revoca dell'J5&e(^ì<«far, per il quale 
1'onor. Zanarde l l i aveva , domanda to 
una legge speciale , ohe Bonacc i noB 
crede necessar ia . 

Ora ques ta divisione sul modo di 
in tendere e di fare la poli t ica eecle-
siastiòa, si ò di nuovo mani fes ta ta in 
seguito alla presentaz ione del proget to 
di legge sul la precedenza ò.bbligatoria 
del ma t r imonio civile e rel igioso. 

Quando 1' a i r ' ieri l 'pnor . Bonacci 
presentò .questo proget to , 1' onor. Z i -
nardejl i sca t tò , sul la sua pol t rona di 
p res iden te , e disse mol to forte, in modo 
ohe devono aver lo sent i to i min is t r i , 
come l ' h a n n o udi to pa recch i d e p u t a t i : 
questo non l'approvo!.... 
! ;1 disaccordo d u n q u e c ' è , e prt^du-
oendo ques to del malcon ten to nelle 
die delia maggiorani ia zanarde l l ì ana , 
potete c rada re che i) Bonacc i s a rà 
pres to o t a r d i sacrificato. 

V&TiC&BO E MOBTEVIDEO 

In Va t i cano si mos t rano mol to lieti 
per le not iz ie che avrebbero r i cevuto 
da l l 'Amer ica o secondo le qua l i il 
ùióvìmen'to cattolico colà acquis te rebbe 
sempi'e inaggiore svi luppo. 
• L'.azione energica e concorde di 
qua l l 'Ep iscopa to avrebbe persuasi i 
UoYerni a s t r inge re relazioni amiche-
•i'oli con la S a n t a Sede. 
\ Infat t i i l Governo di iVIontevideo 
ha manda to un sacerdote quale suo 
r a p p r e s e n t a n t e presso il Va t i cano . 
! Simile decisione è a t t e sa da al tr i 

S ta t i . 

Il coraggio del vero 
\ R i p o r t i a m o dal « Cor r ie re della Se­

r a » ques to ar t icolo as^eniiat issimo e 
b r i l l a n t e ' d e l Bunfadini sulle odierne 
ques t ioni p a r l a m e n t a r i mol to scabrose . 
: Del res to iVIinistero' e. C a m e r a colla 

p ro roga a soli t r e mesi sull 'affare delle 
Banche fecero già più di quan to i l 
Bonfadini ch iedeva s u l l ' a r g o m e n t o . 

Ecco l 'ar t icolo : 

Fra tutte le eanse che ci hanno condotti 
all'attuale depressione di sentimeiito politico, 
non mi par l'nltima quella morbosa ripugnanza 
che in Italia s'6 avuta - sotto quasi tutti i Mi­
nisteri - por le verità che diispiacciono. 

La moralità e la giustizia sembrano essere 
non già lo basi, ma gli episodii d'nna buona 
amministrazione di Stato. 

' Siamo pieni di dottrine pudibondo, sotto le 
quali nascondiamo la no.stra vigliaccheria. 

V'è un deputato e un senatore che com-
motte azióui contrarie all'onoratezza 0 allo 
leggi ? subito ci affanniamo, giornali, magi­
strati, governo, a nascondere, a sopire, ma­
gari a travisare, perchè ne va di mozzo < il 
rispetto dèlie istituzioni », 

iV'è un Prefetto, un Generale, un alto pa-
pivoro qualunque, che osco dai limiti del suo 
diritto a del suo dovfcro'? non v'ò indulgènza 
elle basti, perchè a punirli si offenderebbe « il 
principio di autorità. » 

Y'è un consorzio finanziario che rompo da 
tutto le parti le bnrricro dall'onestà, p'»r ser­
virò ad avidità private ? bisogna fingere di 
non aceorgeroBBO, perchè altrimenti si scuo-
torebbort) « lo basi del credito pubblico 9. 

Sono tutte (isimp, una più artifieiosa del­
l'altra. 

Lo 4 istituzioni » non sono mai cosi discu<.se, 
ooms quando il pubblico vede, 0 creda elio 
all'ombra loro rimanga impunita la corruzione 
o la violenza 11 «principio d'autorità» trae il 
suo vero prestigio dalla costante od imparziale 
equità doi potori pubblici, non già dallo spet­
tacolo di soprusi dichiarati legali da chi avreb­
be dovuto cancoUarne gli effetti. E il «cre­
dito pubblico» non è mai cosi vicino ad una 
catastrofe, corno quando ha bisogno d'essere 
puntellato sulla bugie. < 

Noi rovQsciamo Ministeri perchè mancano 
di coraggio, e, appena saliti al posto loro, ci 
affrettiamo a sovrapporrò nuove debolezze alle 
antiolia. 

Per isfuggire a un quarto d'ora difficile, per 
istrapparotin voto betiigno alla Camera. ' scopo 
supreioo di tutte questo poìiticho parlamen­
tari - noi montiamo talvolta sul cavallo d'Or­
lando, e facciamo decrtHare.... un'inchi-s.sta! 
Poi, 0 uon ne scriviamo la relazione, come 
accadde di quella sulta Sardegna, o non la di­
scutiamo come accadde di quella sulla Sicilia, 
o la teniamo geiosavnente chiusa in uno stipo 
segreto,oomenccailrte di quelle suil'àmministra-
zione di Napoli e sulle Banche di emissione. 

Di tutti peggioro, dì .gran lunga, l'ultimo 
metodo; come quello che dà la stura a tatti 
i sospetti, a tutte le diffidenze, - che mette 
in un fascio i galantiioroi con gli uomini cor­
rotti, - che produco talvolta la prevalenza delle 
cose turpi e degli intrighi audaci. 

* • 

Attraversiamo un periodo, in cui questeti-
ilessiimi teoriche assumono il colore di una (or-
midabilo praticità. 

Io non so se vi sia chi creda ohe il progotto 
di legge, contenente la proroga dello taooUà 
concesse ai nosti'i Istituti dì emissione, rap' 
presenti un puro e semplice incidente della 
vita parlamentare. Per" me rappresenta uno 
di C(uei problemi morali ed economici, cito pos­
sono, se leggermente considerati, scuoterò prO-
fondamonttì la compagine di uno Stato. 

L'opiniono pubblica, eccitata, ignara, com­
mossa, vedo, sotto quel progetto, avvicinarsi 
una nube nera; e da quella nube nera il tur­
bina si scatenerà. 

È persuaso il Ministero che ad impedire sei 
anni lii criminosa anarchia bancaria sia ne­
cessario avere il coraggio del vero sulla situa­
zione di questi Istituti? So si deve giudicare 
dagli incredibili errori, in mezzo ai quali ha 
navigato finora il gabinetto Giolitti, è difficile 
sperare che la saviezza gli venga proprio in 
quest'ora. 

Se non gli viene, non solo egli ne pagherà 
la pena, ma il paese con lai. 

L'ostinarsi su questi sei anni, mentre tutto 
consiglia a mutarli in sei mesi, equivarrà ad 
obbligare chi non ne ha proprio voglia a met­
terà i punti sugli f, e sollevare un po' di quei 
veli cho l'inchiesta di tre anni sono lasciò 
meno fitti di quanto si creda. 

Un paese posto in queste strétte di credito 
a d i ciniiiio ha diritto. lìnalmenta dì sapere 
perchè furono fatte delle inchieste, e che veri 
ne siano usciti ; ha diritto di sapere da chi 
siano governati, e con quali cautele, gli stro-
menti più dalioati della sua costituzione eco­
nomica. ••' : 

Se c'è chi ha rotto, paghi ; lo diceva fin dai 
suoi tempi Francesco Domenico Guerrazzi, Ma 
se nessuno ha rotto, non è lecito lasciar pio­
vere ancora per sei anni questa cénere di vtil-
cano, ohe offusca, co' suoi tetri vapori, ogni 
limpidità della nostra atmosfera. 

Credete che qualche scossa al credito finan­
ziario italiano potrà venire da questo coràggio 
della verità? Ebbene, rassegniamoci a qaesta 
scossa ; non si farà olio anticiparla, e per ciò 
stesso renderla meno esiziale, poiché lo cose 
lunghe diventano serpi, e gli edifici piantati 
sul pantano sono destinati a sprofondare. 

: Badiamo invéce a salvare qualcosa di più 
prezio.so ancora por l'Italia che il .suo credito 
finanziario: il credito morale. Una volta per­
duto questo, non c'è più modo a riaverlo; da 
una scossa fluanziàrla, un paese cho vuole, sa 
risollevarsi. 

Ora tutto quello ohe accado intorno a noi 
ci dimostra che il mondo va preoccupandosi 
dijUa questione morale, quanto e ass.ai più ohe 
della quostiono ooonomica. Si ha un bel gri­
dare corrotta la Francia, ma essa è la prima 
a guardare profondamente entro la proprie 
corruzioni e ad inciderò le proprio carni. - 1" 
Uoiivier non riescono a salvare i Reinaoh, ma 
forse il coraggio del vero riuscirà a salvare 
le istituzioni della patria. 

Guardiamo alla Francia, cho ci ha tante 
volte preceduti, così nei bene come nel male. 

Sintomi ed analogìe pur troppo non man-
canii. Jam proxim^n ardet Unalaaon. Xj<>gga 
Virgilio, m\. Giolitti, 0 puittusto - un scinsi -
io rilegga, R. lìONl'ADiNI. 

'urialiK^nfo flafmno 
S E N A T O D E L R E G N O 

Haliita de! 19 fUaem'n-o IH9S 

Presidenza F a r i n l 
Il Presidente annunzia le parola già rifarite 

di S. M. il Re noi ricevere la commissipne 
del Sonato ( Vivi sec/ni di approvazione). • 

Bilancio rìoll'istruzione. 
Si approvano i capitoli fino al 25 con brevi 

raccornandnzinni di Cai;aileÙp cho raccomanr 
ria i'applicazioiio d'eir.irt. 2 ' della lègga che 
aboliva le facoltà teologiche, ma manteneva 
gli insegnamenti annessi molto olili. 

Martini (ininistr'o) a,ssicura che l'art. 2 non 
rimase completamente lettera morta. 

Dopo brevi osservazioni si approvano 1 ri-
inauonti articoli, non cho il bilancio dolio po­
sto e telegntd. 

Bilancio di grazia 0 giustiiìia. 
Canonico chiede al ministro se intendo pre­

sentare la leggo per l'ordinamento della pro­
prietà ecclesiastica. 

Bonacci ministro accenna agli,studi prepn-
rat<iri esistenti al ministero, 0 spera di poter 
avviare il gravissimo iirgoinento alla sua so­
luzione. 

Ri/jiti manifesta la sua impressione sfavo­
revole sul modo coii cui vennero applicate in 
senso molto restrittivo le modìflcfizioni alle 
circoscrizioni giudiziarie. Eccita il minittro ,i.d 
usare molta energia, ed a non cedere allo 
pressioni che si fanrio por il ripristino di al­
cune preture. 

Dopo osservazioni del relatore Costa il mi­
nistro Bonacci dico lì'essere d' accordo con 
Righi nel ritenere che sono soverchie le sedi 
giudiziario, e che le economie possibili deb­
bano applicarsi a .favore, dei magistrati. Dice 
che nessuna pressione potrebbe indurlo a ri­
stabilire le protura .soppresse; sarebbe, escia-
raa, una cosa enorme ! 

Ferraris, o.x mihistro di grazia o giustizia 
difende la sua opor-\ noll'^^'^pplicazione ilolla 
legge sullo preture. ,*)iicor,%,-̂  io n\w. grida t-
protèste contro quello risolazioiii;:- «Al mini­
stero - esclama T pervennero della petizioni 
per oltre 800 chilogrammi.». (otoa ilarità}. 
ilice che non ha fati;o opera perfetta, ma 
certo ponderata, imparziale e consoienziosa. 

Panno brevi osservazioni KÌ^/ZK' e CencoUi'. 
Chiusa la discussione generalo si approvano, i 
primi i4 capitoli. Si rinvia la discussione a 
domani. , ; . 

Si leva in seduta alle 5.50,. 

CAMERA D E I ' D E P U T A T I , 

[Seduta del 19 dicembre 1892) 
PniasiDBNZA del Pres. Z a n a r d e l l i . 

Il presidente annunzia la risposta del Re, 
già. pubblicata fina da ieri, alla Gommissione 
della Camera. ' . ; 

Orimaldt presenta il progotto par la pro­
roga a tutto febbraio 1893 dell'esercizio prov­
visorio degli stati di previsione dell'entrata e 
spesa per l'esercizio 1892-9,1 "non approvati en­
tro il 31 dicembre. 

Boucc prosenta la relazione sul progetto per 
[proroga della facoltà agli Istituti d'emissione dei 
biglietti a corso legale. 

Laeava presenta 11 progetto per prorogare 
la facoltà dell' emissiono dei biglietti a corso 
legale a tutto il 1893 ; ne chieda l'urgenza e 
I* invio alla commissione che ha esaminato l'al­
tro progottd sul quale è stata presentata testé 
l|i relazione del deputato Roux. 
\ Oiolilli dichiara che il ministero mantiene 

io sue proposte fatte col disogno dì legge per 
Pordlnamento delle Banche accettando alcuni 
emendamenti suggeriti dalla Commissione, ma 
che mancando il tempo tanto alla Camelea, co 
tne al Senato par una matura discussione di 
quel progotto si è determiqato a proporre una 
breve pròroga. ÌStél frattempo farà eseguire 
upa diligente ispezione degli Istituti di emis­
sione e ne presenterà i risultati alia Camera 
prima cho venga in discussione il progetto re- , 
lativo all'ordinamento bancario. 

Si disottte sulle' strade nazionali, approvan­
dosi gli stanziamenti e le proposte del mini­
stero. 

Si comunica che a scrutinio segreto furono 
approvati i soguenti progetti.: Oonvalidazioue •: 
del decreto relativo ai tabacchi, favorevoli [ 
236, contrari 76. — Oonvalidazioue del de­
creto relativo al nuovo riparto dei fondi per ' 
opera idrauliche, favorovoli 260, contrari 70. 
Bilancio del ministero delle finanze, favore­
voli 252, contrari 77. 

lioux presenta la relaziono sul progetto oggi , 
presentato dal ministro Lacava per ia proroga 
sipo a tutto marzo della facoltà di omissione 
e idei corso legala dei biglietti agii istituti di 
omissione .= ! ? , 

Giolitti chiede ohe questo progetto sia 
iscritto par primo all'ordine de! gièruo., della 
seduta di domani, e la Camera approva. 

Sul biIan.;lo dei lavori pubblici si fanno al­
cuno raccomandazioni, e si rimanda la discus­
sione a domani. 

Levasi la seduta. 



GIORNO PER^IORNO 
La questione delle Banclie, poiché per 

quanto gli ogtciosi corchino di attenuarla, 
è una questione grossa, predomina in que­
sto momento su tutte le altre, impressio­
nando vivamente la pubblica opinione. 

X 
Nelle stesse file ministeriali produce un 

tristissimo effetto il vedere il iWinistero, al 
quale dovrebbe premere più che ad altri 
fare la luce, che tenta tutti i mezzi per 
protrarre l'equivoco, e per rimandare alle 
colende greche un argomento cosi deli-
calo. 

X 
Ma non vogliamo inoapponirci, ed aggiun­

gere osca al fuoco : è certo che con que­
sta condotta né la Camera, uè il Ministero ci 
fanno la più bella figura (F. clisp. e Cam.) 

X 
Nei giornali di Roma troviamo la notizia 

che il Pontefice sta per emanare due nuove 
Encicliche, io quali perà non avrebbero al­
cuna allusione politica, riflettendo unica­
mente quesiioni di gerarchia ecclesiastica, 
o di disciplina rituale. 

X 
Ciò non toglie che in Vaticano, da molti 

sintomi, si vada inaugurando una con­
dotta più battagliera del solito, in previ­
sione di avvenimenti sui quali la Curia 
fa sicuro assegnàmecto per trarne pro­
atto. 

Dispacci da Vienna e da Berlino accen­
nano ad |un periodo di calma in tutte le 
vertenze, che hanno rapporto alla grande 
vertenza orientale, di cui ognuno si studia 
per differire lai soluzione. 

X 
Anche il rivolgimento radicale minacciato 

nella costituzione della Bulgaria sembra 
che per ora si restringerà nei termini più 
rnodesti, per modo da ridursi ad un cam­
biamento di titoli nel Principe regnante, 
in modo da determiiiare eoa più precisione 
i' indole dello Stato, e i suoi rapporti colla 
sovranità del Sultano. 

X 
Fortunatamente anche il gabinetto di 

Pietroburgo si dispone ad una politica di 
temporeggiamento, che giova in ogni modo 
a conservare la pace universale. La que­
stione dei Dardanelli resta dunque, almeno 
per ora sopita. Già il segreto della Russia 
si conosce. Finché non abbia condotte a 
termine le sue grandi linee ferroviarie non 
si leverà intieramente la maschera, e aspet­
terà il suo momento. ,. 

' , • X ' ' 
D'altronde lo spettacolo che offre in que­

sto momento la Francia, l 'alleato natu­
rale di .Pietroburgo, non è tale da inco­
raggiare lo Czar ad Una politica aggres­
siva, che potrebbe avere conseguenze ir­
reparabili. 

X 
La Francia si prepara, è vero, risoluta­

mente ad un grande lavacro ; ma ci vuole 
il suo tempo per effettuarlo con successo. 
Approfittiamo dunque tutti di questa tre­
gua imposta dalla necessità, e sarà tanta 
di guadagnato. 

Dispacci Telei^mficì 
{AOBNZU STEFANI) 

PARIOI, 19. — Il ParU Nalional afferma 
ohe l'esame dell'inoartamonto Pcinèt sul pro­
cesso poll'affura Panama non rilevò alla com­
missione d'inchiesta alcun nome di senatore 
di deputato. 

= I,a Commissiono d'inchiesta poi Panama 
ha udito Monohicourt, liquidatore della Com­
pagnia, il quale dichiarò che Ralnach ricevette 
2 milioni per apese di sindacato e 1.400.000 
lire di versamenti anonimi. Soggiunge ohe i 
partecipanti ni sindacato di garanzia, arrischia­
rono di perdere 2|50 por ogni obbligazione. 
Oonohiuse ritenere che il sindacato di garan­
zia fosse onerosissimo ad inutile. 

PAttlOI, 19. — Si ha da Ferriores che Al­
fonso Rotsohild, partecipando ad una caccia, 
tu foriti) di rimbalzo da una palla all'occhio 
destro presso la cornea. Dopo la cura Hiodlca 
lo stato doll'ocohio è soddisfacente. 

I^ONDRA, 19. — Il Dati!/ Netos dice cho la 
Regina partirà da Londra per Firenze il 15 
ovvero il 18 marzo. 

— Lo mandarci, dice ohe il resultato dello 
ultime dichiarazioni di Bismarii sulla sua po-
htioa mirava a sviare sull'Austria e l'Italia 
l'attacco eventuale contro la Germania, e ad 
inimicare l'Inghilterra con la Francia e la 
Russia. 

Ma soggiunge, la politica tedesca è oggi di­
retta con lealtà perfetta. 

BERLINO, 19- — Nei circoli competenti che 
lo nuove proposte della Russia per un accordo 
commerciale colla Germania non furono an­
cora oggetto, di esame in merito. 

SOFIA, 19. — VAgenzia balcanica è au­
torizzata a dichiarare infondate te voci sparso 
della stampa europea sul proteso matrimonio 
dei principe Ferdinando. 

Ricordate che il 3i Dicembre corr. anno 
hanno luogo le Estrazioni delle Lotterie Na­
zionale e Italo. Americana. 

.U'I'KNDICE N 82) 
lei Comune - Oioinale ai Padova 

BOBEBTO GLASCO 

ABBONAMENTO al nostro Giornale da 1. 
D i c e m b r e 1 8 9 2 a 31 Dicembre 1 8 9 3 

Lire 16 

ROMANZO INEDITO 

DI 

a A E R O (G. P I C C I N I ) 

Ad ogni modo, per evitare scandali , 
disturbi, noi Jparliremo presto, il più presto 
possibltó, da Madera, e senza far sapere ove 
andremo. 

~ Sì... si... interruppe la principessa. 
Non sapea cosi di conformarsi al desiderio 

di Leena : di andar sempre incontro a quel 
pericoli ohi! volea staggire, e dai quali dovoa 
esser campata quasi per un prodigio. 

Circa il vero nome della donna, la sua ve­
ra condizione, tra il principe o la moglie era 
rimasto sempre un mistero : essa mettea or­
goglio nel non domandare molte spiegazioni, 
nell'ostentare ohe non avea curiosità di certi 
ragguagli; egli comprandeva quanto il riser­
bo gli fosso, ili tal rispetto, necessario. 

E, cosl| a breve intervallo di tempo, dovea 
partir da Madera Leona e la sua bella fune­
sta cugina, il principe, lajprinclpesaa, il bam­
bino. 

Sronagajlel Uegno 
Koma, 19 . — S. M. il Ro ha firmato sta­

mane il neoroto col quale sono accettate le 
dimissioni del contrammiraglio Corsi da sotto­
segretario di Stato por la Marina. 

— Seguita, anzi cresce nel pubblico la di­
caria intorno ai gravi fatti attribuiti ad un 
noto Istituto bancario. Finora nessuna comu­
nicazione ufflciale giunse a sedare questi voci 
delle quali è piena tutta Roma. Oramai sa­
rebbe davvero necessaria la luce. 

Napoli , 19 . — La Camera di commercio 
ha all'unanimità approvato un ordiise del gior­
no, sulla proposta della legge sullo Banche di 
emissione, il quale dice che i criteri dei pro­
getto produrrebbero dei danni enormi all'eco­
nomia nazionale, e oh», in disguali condizioni 
•ti fatto, la pariiìoazìone giuridica tra le B'ui-
che tornerebbe disastrosa allo più solide, e 
chiede che il progetto sia radicalmente rifor­
mato e subordinamente'che la proroga del se.s-
•seiinio si riduca ad un solo anno. 

Pavia , 19. — Il treno merci n. MOL pro­
veniente Ila Novi a diretto a Milano, partendo 
da Pavia stamani all'una, in seguito ad un 
falso scambio entrava nel binario morto e an­
dava a CMZZare contro il paraurto. Il macchi­
nista Moraudi che guidava la macchina, ri­
portò una frattura alla gamba destra. La lo­
comotiva e due carri sviarono. 11 treno fu so­
speso. 

— L'.is.semblea AeW Unione Monarchica re-
spinse le ilimissionì del presidente prof. Ma­
genta, dimissioni presentata dopo lo .schiac­
ciante risultato dell'ultinm elezione politica nei 

ollegio di Pavia. L'assemblea respinse pure 
l« dimissioni del Oousiglìo direttivo, presen­
tate per atto di solidarietà col presidente. 

m\mk ILLA CITTÌ 
S o c i e t à V e n e t a 

Sappiamo che con .sentènza lori (19) pub­
blicata, la Corte di Cassazione di Firenze ac­
colse il ricorso della Società Veneta contro la 
sentenza della Corto d'Appello di Venezia iiella 
causa promossa dall'azionista genovese signor 
La Moltié, ed ha invece respinto il ricorso 
ohe dal medesimo signor La Moitiè era stato 
interposto contro la sentenza stessa. 

Per effetto di tale pronuncia, passa In cosa 
giudicata quella parte della sentenza della Corto 
Veneta ohe, in piena conformità a quanto avea 
già ritenuto il nostro Tribunale, dichiara per­
fettamente regolare e giusto il bilancio appro­
vato dall'assemblea ordinaria del 31 marzo 1892. 
Viene invece cassata l 'altra parte della sen­
tenza ohe, contrariamente alla pronuncia e-
messa dal Tribunale di Padova, accogliendo 
le istanze La Moitié, ordinava la convocazione 
dell'Assemblea straordinaria per accertare la 
consistenza del patrimonio sociale. 

Un giusto riserbo impostoci dal rispetto do­
vuto all'Autorità giudicante'ci 'ha trattenuto 
fino ad oggi dall'esternare la nostra opinione 
su questa causa ohe coinvolge tanti interessi 
morali e materiali e della quale molto si è 
parlato in questi ultimi tempi. 

Ora che il Magistrato Supremo ha pronun­
ciato la sua parola a favore della Società Ve­
neta, sia lecito a noi. pure d'esternare il no­
stro avviso, e d! dire che, alleni da ogni sot­
tigliezza di argomentazioni legali e ragionando 
a! lume del più modesto buon senso, la sen­
tenza della Corte Veneta ci parve sempre un 
grande errore, ed una manifesta contraddì-
ziona. 

Il responso della Cassazione ci dice cho era­
vamo nel vero. 

Questa dichiarazione serva di risposta a certi 
giornali ohe anche in questi ultimi giorni si 
sono diffusi a commentare le poche osserva­
zioni da noi recentemente fatte sulle cose della 
Società Veneta. 

Ferrai nel convincimento che gli interessi 
di una Società privata non sono da trattarsi 
sui pubblici fogli, ma nelle Assemblee degli 
azionisti, o nelle aulo''dei Tribunali, altro non 
Soggiungiamo, tanto più cho, come ai sa, l'As­
semblea degli azionisti è convocata pel giorno 
29 corr. giacché il Oonsìglio d'ararainistrazio-
ne, indipendentemente dalla domanda del si­
gnor La Moitié, e priina ancox-a cho fossa pro­
nunciata la Sentenza della Corte d'Appello 
(quando cioè il Tribunale di Padova avea dato 
alla Società piena ragione) decisa di convo­
carla per spontanea sua iniziativa. 

Abbianio creduto informare 1 nostri lettori 
della pronuncia della Cassazione, por la sua 
grande importanza, e pella viva curio,sità colla 
quale era attesa. 

Tutti si dovean recare a Posillipo. Tale e-
ra stata la volontà di Leona; in quel momen­
to ella imperava; e credeva di esser presso a 
toccar la meta de' suoi più irrefrenabili de­
sideri!. 

Due giorni appresso a quello in cui si era 
miistrata alla principessa. Leena riceveva nella 
sua camera, all' albergo, 1' uomo che Lnra le 
avea detto chiamarsi ora Augusto Raffanti, 
e che ora al servizio del principe e della prin­
cipessa di Naresiiu. 

Leona era mezzo sdraiata su una ampia 
poltrona dì giunchi: e colui col quale ella par­
lava, ave» poco prima subito un fascino, per 
esso ir.rosistibile; avea a lungo confabulato con 
Lora. 

Era la sola donna che quell'uomo tristo, de­
dito allo più sregolate passioni, e da esse do­
minato, avesse amato : e la ritrovava, dopo 
una lunga separazione di anni e sempre più 
bolla, e sempre più appettitosa, più amma­
liante. 

Avesse potuto, dopo una vita di tante av­
venture, riposarsi; goder un po' di tranquil­
lità, dopo essere stato angustiato di continuo 
dal timore di sì grandi pericoli: avasso potuto 
esser agiato, so non ricco, a trascorrere gli an­
ni con quella donna belH.ssiraa! 

Ecco il sentimento, cho volea sfruttar Leo­
na. Lora vi si prestava, poické diabolicamente 
scaltra quanto era diabolicamente bella, avea 
subodorato nella nuova agitazione di Leona il 
mezzo sicuro di pervenire alla fortuna cui a-
gognava. 

Il vero nome di Augusto Raffanti ora, corno 
sa il lettore Roberto Olasoo. 

Tsiikio Ji;lusieale 
Eooo l 'elenco degli a lunni premiat i 

por l ' anno soolastioo 1891-92 : 
SCUOLA 

DI ARMONIA E TEORIA SUPERIORE 
ProJ. C. Poll ini 

AlìMONIÀ 
ANNO I. - Premio di II. Grado •• Baggio Ber­

ta, Caniposamplero Luigi, Pisto-

rclli Luigi, Paccanaro fitiov. 
Menzione onorevole: Patella Ago­

stino. 
ANNO n, - Premio di I. Grado: Malaman 

Tereslta. 
Premio di li. Grado ; Qianattl 

Luchosina. 
SCUOLA Di PIANOFORTE 

Prol A. Pisani 
ANNO IL - Premio di I. Grado : Raragiala 

Elsa. 
ANNO IV. - Menzio-m Onorovolc : Malóhlodi 

.lenny. 
ANNO V. - Menzione Onorevole :T3hogsiCa-

terina. 
ANNO V I . - Premio di li. Grado •• Baggio 

Berta. 
SCUOLA DI PIANOFORTE (Eleiaenti) 

Prof. A. Mereatali 
ANNO I. - Premio di II. Grado.- Massarettì 

Alessandro. 
Menzione Onorevole ; Dal Me­

dico Ferruccio. 
SCUOLA DI VIOLINO E VIOLA 

Proi. T . O imego t to 
ANNO IIL - Premio di II. Grado : Sorgatn 

•Vincenzo. 
ANNO IV. - Premio di II. Grado : Palombo 

Aniello. 
ANNO VII. - Premio di l. Grado: Ercolani 

KIvino, 
ANNO Vili - Menzione Onorevole: OrelìcQ I-

vanoe. 
SCUOLA DI VIOLINO (RIomonti) 

Pi'oi. C. Marchesini 
ANNO I. - Premio di IL Grado : Bondesan 

Iginio. 
Menzione Onorevele : Bazzani Ar­

mando. 
SCUOLA 

DI VIOLONCELLO E OONTRABASSO 
P r o l L. S. Giarda 

VIOLONCELLO 
ANNO I. - Menzione Onorevole : Vason Ber­

nardo. 
CONTRABASSO 

ANNO IH. - Menzione Onorevole : Patella A-
gostino. 

SQUOLA 
DI STRUMENTI DI LEGNO A PIATO 

Pi-ol. G Soi-anzo 

FLAUTO 
ANNO III. - Menzione Onorevole: Oassiani In-

goni Adolfo. 
OLAKINETTO 

ANNO I. - Menzione Onorevole : Danieli E-
milio. 

OBOE 
ANNO IL - Premio di II. Grado ; Longhini 

Angelo. 
FAGOTTO 

ANNO IL - Premio di I. Grado : Randi Gio­
vanni, Battista. 

SCUOLA DI TROMBt\ E CONGENERI . 
ProL D. GUidìni 

CORNO 
Menzione Onorevole : Facoin Ar-

tindo. 
CORNETTA • 

ANNO I. - Premio di II. Grado : Torin Giu­
seppe, 

Memione Onorevole ; De Paoli 
Antonio. 

SCUOLA DI TROMBONI? E CONGENERI 
Prol . A. Fur ian 

TROMBONE 
ANNO II. - Premio di II. Grado •: -Lazzaretto 

Giuseppe. 
BOMIÌAllDINO 

ANNO I . - Menzione. Onorevole : Bisollo Fi­
lippo. 

FLICORNO BASSO 
ANNO I. - Menzione Onorerole : Scan feria 

Vittorio. 

Egli era nato a Malta da un tunisino e da 
una greca. 

Il padre era stato barcaiuolo; la madre ven­
deva aranci, o p;itate fritte, o altre simili 
derrate per le vie secondo la stagione. C'ara 
qualche alTlnità tra la origine di Leona e la 
sua; tutte o due aveano avuto origini volga­
ri; le loro madri erano state venditrici di a-
ranci. La madre dì Leena avea saputo innal­
zarsi alla prosperità, l'altra era rimasta im­
pigliata In mestieri sempre più ignobili. Tut-
t 'e due aveano sangue ardentissimo: un cer­
to odio contro la società; una propensione al 
misfatto, e passioni bollenti di cui estinguer 
l'ardore. , 

Roberto Glasso contemplava Leena e tra sé 
e so raollnava'quanto la bellezza di lei somi­
gliasse a quella, forse più fulgida di Lora. 

Le due donne l'accendevano ; egli era già 
di temperamento facile ad infiammare, o il cli­
ma di Miidera gli avea 'liito nuovi stimoli. 

— Farai, dunque gli diceva a un certo 
punto Leona - ciò che hai promesso... anzi, 
proposto... Tu sai che c'è una donna, la qua­
le mi è nemica... non voglio so ne pronunzi 
neppure il nome innanzi me... Farla sparire 
per sempre, ecco 1' opera che ti è aflldata... 
I-Ora te ne ha dotto i particolari; t 'ha par­
lato della ricompensa... Riesci, e avrai subito 
la somma ohe ti è necessaria a comprare in 
una campagna la casa, la.terra ohe desideri 
per vivere insieme con Lora... E avrai tutto 
il mio favore. 

La ricompensa, che Leona facoa balenare 
dhianzi alla sua cupidigia, era abbagliaste. 

E cho potea promettergli di più? la ricchez­

za, e Lora: il benessere per si^rapro ? l'amo­
re, il più ardente amore della sua vita, sod­
disfate. 

= So che hai un segreto per distrugger la 
mìa nemica... e per non essere sospettato, sco­
perto.... 

— Un segreto infallibile.... Essa si estin­
guerai a poco a poco, senza soffrire ; anzi, 
quasi in una specie di gioia.... Ho un filtro 
che mi fu dato in Oriente da un fallirò... Io 
stesso,sono stato fahiro.... ho vissuto traessi 
al tropico... Mi .sono veduto circondato da 
gante, ohe mi s'inginocchiava dinanzi, chie­
dendomi di guarirli dalla paralisi, da altre in­
fermità; le donne mi domandavano di guarirle 
dalla sterilità... Nei giorno facevamo miracoli; 
eravamo santi ; la notte, con alcuni de' miei 
compagni, ci recavamo a rubare, a uccidere, 
se oecoreva; tutti trasflgurati, irriconoscibili. 
Ho imparato in quella vita tanti segreti... 

E dioea il vero: Roberto Glasoo era stato 
anche fakìro; avea dato esercizi di ciurmerle 
nel teatri, innanzi al publico, dopo ohe era 
tornato dall' Asia. 

Ma racconteremo, a poco a poco la sua 
vita. 

Già abbiamo parlato dei suoi genitori. 
Giovinetto, stracciato poverissimo, in mèzzo 

a pessimi esempi, crebbe per le strada di 
Malta: dormiva 8po.s.so all'aperto, nelle bar­
che, sotto gli albori; il padre e la madre, ora 
espansivi ; lo spìugoapo al vizio, con l'esempio 
dello loro turpezze; ora esaltati dalla miseria, 
ubriachi, lo percoteviuui. 

Doventi presto gìuocatoro, rissaiolo, di una 
corruziono precoce, d' una avidità bestiale di 

SCUOLA DI CANTO 
ProL V. Orefice 

ANNO I. - Menalone Onorevole ; Cattapaii 
Maria. 

ANNO II. - Premio di I. Oradn ; Provasi 
Laura, Olrotto Sebastiano. 

ANNO IIL - premio di I. Grado : Hatzman» 
Luigia, 

SCUOLA DI CANTO CORALE 
Pro!. V. Orertce 

ANNO 1. - Premio di li. Grado : Bardella 
Glu.seppe. 

Menzione Onorevole: DaineseAn-
tonio, Mloni Alp.ssandro. 

ANNO II. - l'remio di II. Grado: Limantani 
Umberto, Petruzzo Ernesto, Rai­
mondi Gotulio, 

Menzione Onorevole : Pontellato 
flianniua, Nosivlinì Egidio. 

ANNO IV. - Premio di I. Grado : Dante Bl-
goni. 

S'OUOLA DI TEORIA ELEMENTARE 
Prof. A. Meroatali 

ANNO I. - Premio di I. Grado: De Paoli 
Antonio, Danieli Emilio, Munari 
Giacomo. 

. Premio di II. Grado ; Bazzani 
Armando, l'urlan Antonio, Vasoii 
Bernando, Catfapan Gustavo. 

Menzione Onorevole : Biughinotto 
Maria, Bisello Filippo. 

ANNO IL - Premio di I. Grado : Baragiola 
Elsa, Cappelletto Antonietta, A-
lessandro Masaaretti. 

Premio di II. Grado: De Angeli 
Angelina, Gauassini R,, Longhini 
Angelo, Erigenti Enrico, Michieli 
Umberto. 

Menzione Onorevole ; Cardìn E-
star. De Marchi Pietro, Pradella 
Ferruccio, Scanferla Vittorio. 

OTTENNERO LA LICENZA 
per avere compiuti gli studi 

Oreflco Ivanoe della Souola di Violino; 
Renoldi Maria della Somia di Ptanoforie ; 
Bigoni Dante, Oalzignato Ermenegildo della 

Scuola Corate. 

Furto alla Fonderfa Colbachinì 
Le indagini fatte dall'Autorità di P. S., ed 

.•iCddate al solerte ed intelligente delegato di 
1'. S. sig. Arturo Topan, conducono a qual-
eiio risultato. . 

Ci consta infatti che furono operati due 
aiTesti. 

Su tutti due gli arrestati pesano gravi mo­
tivi, cosi per l'opportunità, come per la co-
Uiiscenza particolare del sito. 

Notiamo anzi che nello studio del sig. Ga­
spare Co'Jiachini, dove fu consumato il fur­
to, venne trovata una liriUola Ai proprietà di 
uno degli arrestati. 

Questa indìzio dimostra, secondo l'autorità, 
la piena oolpovpl(?zza dì uno degli arrestati, 
.liriche su l'altro invece p^sai o forti sospetti. 

Egli aveva la -mattina precedente il furto, 
interrogato i famigliari del sig. Colbaohini, 
sull'entità delle somme ohe eventualmente po­
tessero essere nascoste nel cassetto, ohe la 
notte seguente venne scassinato. 

Altri indizi ancora stanno a carico di que­
st'ultimo ; nói però non li diciamo per quel 
riserbo ohe ci è imposto dallo circostanze e 
più che altre dal desiderio di non intralciare 
l'opera dell'autorità di P. S. 

Della refurtiva nessuna notizia. 

1 n u o v i cava l i e r i de l l 'Ord ine Civile 
di Savo l a . 

Ecco, quale lo reca la Gazzella Ufficiale 
l'elenco dei nominati recentemente Cava­
lieri dell'Ordine Civile di Savoia: 

Spaventa Silvio, senatore del Regno, 
presidente di sezione al Consiglio di 
Stato. 

godimenti,in lui destata dagli oserò pi, dal col­
loqui furfanteschi. 

Si fece soldato per amor del soldo ; rubò 
ad un compagno: fuggi a evitare grossi guai. 
Riparò in Irlanda, ove visse sconosciuto per 
molto tempo, legatosi con un italiano, cho a-
ve:\ in patria subito gravi condanne per de­
litti di sangue, e faceva il giuiiooliere, ii pre­
stigiatore, il ginnastico nelle riunioni di ma­
rinai, magari di borsaiuoli, nello luride oste-
ri uzze. , 

Entrò poi in una compagnia di guitti comi-
castri. Parlava l'inglese con molta speditez­
za, con una eerta vana romurosa eloquenza. 

Recitava con. la piccola Compagnia a Dti-
blino, a Cork, a Kirk, in tutte le città, nelle 
borgate d'Irlanda, spesso in teatri dì legno, 
in vnre baracche. 

Dall' Irlanda era stato da' suoi compagni 
condotto a Londra: ivi avea recitato i:i certe 
sale dinanzi alla feccia del popolaccio londi-r 
uose. 

Ma avea per tal modo cominciato a cono­
scere, a frequentar la gente de' piccoli tea­
tri di Londra : era un bel glovauo, piaceva 
alle donno: vestiva, se non bene, in guisa che 
dava neir occhio: era intrepido, pieno di spa­
valderia. Così potè acoontatrsi con la nmdra di 
Leona, mentre teneva 1' imprésa del piccolo 
teatro, cosi venne a conoscer Lora: e concepì 
verso dì lei un durissimo aniore. 

Ma Lora era egoista e ambiziosa. 
Come poteva egli, sprovvisto di ricchezze, e 

Un di mezzi por vivere solo, in corti giorni, 
aspirar alla mano di .quella bellissima giovane? 

[CWìtiimal 



Maìeschùtt J a c o p o , s e n a t o r e de l R e g n o , 
j p r o f c s a o r e ne l l a U n i v e r s i t à d i R o m a . 

Mariani C e s a r e , p i t to re , g i à p r e s i d e n t e 
del la i n s i g n e A c c a d e m i a di Bel le Arti d e t t a 
.•<li S . L u c a >, R o m a . 

Un LiifA GwsBX'PB, p ro fessore ne l l 'Univer ­
s i t à di P a d o v a . 

L a m p e r t i c o Fede l i ; , s e n a t o r e de l R e g n o , 
V i c e n z a . 

Canon i co T a n c r e d i , s e n a t o r e de l R e g n o , 
con'sijjjliere de l l a Cór t e di C a s s a z i t i e , 
R o m a . 

C a n t o n i Giovanni , s e n a t o r e de l Regno,-
p r e f i s s a r e ne l l 'Un ive r s i t à di P a v i a . 

D u r a n t e F r a n c e s c o , s e n a t o r e del R e g n o , 
p r o f e s s o r e ne l l 'Un ive r s i t à di R o m a . 

R a g l o i i l e r t . 
!l Collegio dei r ag ion ie r i è convoca to in 

as . scmblca d ' u r g e n z a pe r q u e s t a s e r a ne l l a 

S e d e Socia le in via S. L o r e n z o pe r t r a t t a r e 
s u l s e g u e n t e . . 

Online del Oiorno 
i. Comunicaz ion i del la P r e s i d e n z a ; 
2. Relaxiot te su l C o n g r e s s o di G e ­

n o v a ; 

3. N o m i n a di un d e l e g a t o p e r il Col­
leg io s e c o n d o i voti del C o n g r e s s o s t e s s o . 

. ' . • 

I n t e n d e n t e eli F i n a n z a . 

à i nostri let tori eil al pubblico ìiìarao spia­
cent i ili dover dare una b ru t t a notizia. 

Ouoll 'agregio fimzio;i.'»rio, che è il oom-
manda to r Carlo Noris, Intandonto di Finanza 
p o r la nos t ra Prov inc ia , ha chiesto il suo col­
locamento a r iposo. 

Sp iacerà certo al Ministero la risoluzione 
presa da questo ott imo capo delle F inanze 
nella nostra cit tà. Godiamo però di cons ta tare , 
a n c h e parche il comm. Noris no possa ave re 
pubblica tes t imonianza, ciie il personale di­
penden te della Città e Provinola deplora v i r a -
inenta la decisione dell 'ott imo funziODarin, che 
p e r ben t ra lustri seppe man tene re eordialis-
si ine quelle relazioni, senza le quali fra p re ­
posti e dipendenti non possono sussisterò s ta ­
bili locami di solidarietà a di reciproca s t ima. 

Se il Ministero ader i rà , come è fermo pro­
posito del eomra. Noris , alla r ichies ta di col­
locamento a riposo, noi non avremo parole 
a t t e a deplorare ancora una volta ii distacco 
tìall'A/nministrazìone di (juast 'ottitno capo. 

l ^ i u o v o i m p i e g a t o . 
A sos t i tu i re il sig. Venoeslao Moroso nel-

ruOìcio degli Atti Civili s Suooessìooi della 
nos t r a Intendenza venne nominato od ha ormai 
preso possesso il dott. Luigi Oartasegna, ohe 
•viene a noi da Sondrio preceduto da ottima 
i ama . ' 

.Speriamo che egli saprà m e r i t a r e il plauso 
dei nostri concittadini nell 'esercizio delle sue 
difBoili 0 delioatìssime mansioiii. 

.". 
S o t t o u l f l c i a l i . 
Il Ministero della Guer ra ha disposto che i 

sott'ufflciali di tu t t e le armi, sotto le bandie­
r e , (occetto quelli dei carabinieri) ì quali sono 
vincolati da una ferma che scade il 1- apri le 
(lei p . y. anno, ove non aspirino alla rafferma 
con premio e sopras.soldo, sono autorizzat i a 
domanda re di poter fruire di una licenza s t r a ­
ordinar ia in at tesa di congedo illimitato. 

Del cast», possono .inolia essere ini'iati in 
licenza s t raordinar ia , in at tesa di congedo, 
quei sot t ' ufllclali delle stesse armi che si tro­
vino vincolati da rafferma di un anno senza 
premia , e dichiarino di non aspi rare a quella 
con pi'omio o .soprassoldo, nonché i sott'uffl­
ciali riammessi in servizio i quali, dop o un 
anno dalla riammissione, non assicurino o non 
Steno in condizione di aspi rare alla ra i rarma 
con premio o soprassoldo. 

. , . % 
M o n u m e n t o c h e s p a r i s c e . 
Con sommo rammar ico ieri abbiamo assistito 

alla demolizione di quello s teccato di Piazza 
dei F r u t t i , che ha saputo, duran te le foste ga-
lilaiane, test imoniare del buon gusto artistico 
dei luistri ometH del Municipio. 

Ed ora quel monumento ha ceduto ai colpi 
del le manale e dei martal l i e la Piazza dei 
f ru t t i , r idottasi tale qual ' ora prima, fa una 
ben magra figura presso ad ognuno di quelli 
ohe ne ammirarono il r isal to maggiore, quando 
lo s teccato si ergeva maestoso sotto la meschina 
mole del nos t ro Salone. 

Speriamo però che si presenti ancora al 
Municipio reccas ione per r innovare simili co­
struzioni che onorsino chi le ideò e chi le 
esegui con sovrumana e geniale potenza d ' iu-
tcilletto ar t i s t ico . 

«•* 
T e a t r o V e r d i . 
In questi bravi gìai'ni di riposo per ii pub­

blico, l ' i m p r e s a dal Tea t ro Verdi lavora at t i-
vamente per allestire il nuovo spettacolo An-
rirea del Sarto. 

Sono scr i t tura t i per l 'occasione il t enore 
Lanfreili, cosi cai;» al nostro piibbljod noll ' in-
terpre tazione dell 'opera Jaut>-è Ruacl dol mae­
s t ro Danieli, Il baritono sig. Guaocarini , vec-
edia conoscenza dei nostri teatr i , testé a p ­
plaudilo neWAmleto, U sig.a Zoppilli-Villuni, 
ad 11 basso sig. Butta-Calice - a r t i s ta dì grati 
m e n t o , che potrà in questo nuovo spart i to 
farsi onore piii ancora che noll 'opefa dol Tho­

mas , dova egli pur sapeva t an to ' f lgujare In 
u n a pa r t e , ohe chiameremo, ing ra ta , q u a n t o 
diffloilo. 

•Vi sa rà poi nell 'opera Andrea del Sarto, 
anche il debut to della sig.n Giuseppina Ce -
.sareo, cho vione a noi acoompasnata da buona 
fama. 

Auguriamo di g r a n cuora a l l ' I m p r e s a , n|?ni 
buon esito, anche per In spettacolo coreo-
ffraflco cbo si s ta allestendo sot to l a direziona 
de! maes t ro sig. Reeoanallo. 

È bene poi a questo proposito avvisare il 
nostro pubblico che il numero delle bal lerine 
sarà s randeraente aumenta to , 

I dilettanti dì coreoprafla possono dunque 
r imanere contenti nel l 'aspet tat iva. 

. ' . 
A l l ' O s p i t a l e 
Abbiamo avu to occasione di vede re il t e a t r o 

chirurgico, ad uso della clinica del prof. E -
doardo Bsssini, toste riformato. 

È un lavoro ohe, data l'iutlole sua, r isponde 
perfettaraenta a tu t t e quelle regolo, che il 
prof. Basslnì sa applicare saggiamente , così 
per il comodo degli s tudent i , come por l 'op­
por tuni tà degli operator i . 

A chi ha eseguito il lavoro, noi t r ibut iamo 
una parola d'elogio, 

» ' . 
F u o r i P o f t a V e n e z i a 
Sono i lagni vivi, insistenti che muovono 

giustl imonte gli abitanti dì questi d intorni 
r ichiamal i spesso alla cit tà dal loro iuteressi, 
che ci costringoiu) a scr ivere . 

In questa s tagione di gelo e dì brine, quel 
t r a t to di via cho da porta Venezia lungo lo 
m u r a mal te alla c i t tà è un vero ghiacciaio -. 
al l'uotabìlo e cavallo sarebbe bone sost i tui ta 
la sl i t ta t i r a t a dalla r e n n a ; anche al piccolo 
passo I caval l i non posson» reggersi in piedi 
e ieri mat t ina ne caddero due, r ipor tando 
gravi lesioni alle gambe con non lieve danno 
ai Sniraenti e rnotabi l . E nessuno pensa a 
provvedére a tale inconveniente. 

Vi s ta bensì la sabbia dirò cosi i ronicamente 
ammont icch ia ta ai lati della via, ma non già 
por essere sparsa sulla via stessa, ciò che sa­
rebbe opportunissimo specie nei giorni di mer ­
ca to in cui maggiore è il concorso alla c i t tà , 
ma ben.sì dovrà se rv i r e a rendere molle il viale 
lungo la m u r a stessa. 

Ed in tan to che i poveri provinciali co r rano 
il r ischio di rompersi il col lo! 

V i r t ù d i m a d r e . 
Fuo r i Por ta Savonarola un ragazzino cadeva 

ieri in un fossato quasi r ipieno d 'acqua. 
Non c 'ora eminente penco lo ; ma la m a d r e 

dal bambino, temendo che esso stesse per per­
dere la v i ta , si slanciò d'un salto coraggiosa­
mente dall 'a l to della r iva e t rasse dal fossat» 
la propr ia c r ea tu r a . 

Bue pereone presenti accompagnarono qu in­
di madre e figlio a casa. 

Oh ! com'e ra felice quella povera donna ! 

. ' . 
I » r e z z i d e i p a n e 
Dal solito elanòo del Municipio sui prezzi 

del pane , apprendiamo ohe il prezzo del pane 
bianco vuria fra un massimo di Cent. 52 ad 
un minimo di Cent. 44 al Chilogrammo a il 
prezzo del misto da Cent. 44 a Cent. 36. 

O s s a « m a n e . 
Ieri nelle oro pom. si propagò per la Città 

la voce che sulla m u r a di San Massimo, a l ­
cuni ragazzi giuncando, avessero scoper te 
dalle ossa umane . 

Accerse sul luogo le Autor i tà , t rovarono in­
fatti che alcuni fanciulli, p ra t ica ta una pio-
cola fossa nella mura avevano dissotteratò una 
tibia umana. 

La guard ia del Dazio avendo approCotid ite 
le indagini, esumava quindi anche un teschio 
ed a l t re ossa umane . Sì sospettò subito dì un 
delitto e sa n» informò l 'Autorità di P . S, 

Sombra però, e questa dev 'essere anzi la 
veri tà , che quelle ossa al t ro non siano cho un 
rimasuglio dei cadaver i , che e rano in quel 
luogo seppelliti , in epoca di epidemia 

Anche al l ' I spet torato , igienico Municipale si 
dà questa versione alla scoperta, che ha messo 
a rumore i quar t ie r i del Portel lo e di San 
Massimo, 

M e u d i e a n t o c l i e i n s u l t a . 
P e r v i a Scalena gira tu t to il giorno un 

mendicante, che , so non trova chi aderisce 
alle sua r ichiesto, insulta i passanti . 

CIÒ stanca gli abi tant i di via Scalooa, che 
per mezzo nostro invocano qualche provvodi-
meuto. 

F e r i m e n t o . 
Alla mezzanotte, del 19 ne l l ' o s t e r i a di To-

sello Angelo a Oar tura cer to Sga rava t to Giu­
seppe Veri con uno stile cer to Milani Antonio 
causandogli una lesiono al l ' intest iao giudicata 
dì pericolo immediato alla v i ta . 

F i n i e r a l l . 
Ieri alle om 2 p, dalla chiesa di S. SoHa 

par t iva un mesto corteo che acoorapagnava 
a l l 'u l t ima d imora 

L i i i o i a A p p o D o n i o 
veut l l reonne 

Numerose amiche d e l l a povera defunta s e ­
guivano la bara che e ra adoni» di fiori. 

La dimostraziono t r ibu ta t a ieri e il com­
pianto col qnalo scese nella tomba l i U i g i a 
t t p p o i l o i l i o valgano di qualche conforto alla 
disgraziata famiglia. 

Sorriere dell'Arie 
T E A T R O G A K I B A I L B Ì 

F o r t u n a t a commadia questa del Moiico lìelic 
Sfflnore ! 

Anche ieri sera ai flarilialdl c 'ora gran ressa 
di pubblico, che si divert i , che rìso, cho c o m ­
mentò la brillanto produzione, così piena di 
graziosa posizioni sceniche e di brillanti m o t t i . 

Corazza - un medico incomparabi le - Zago, 
Pr ivato , la Borisi, la Moro, la Privato, e gli 
altri tut t i o t tennero applausi e chiamate ai 
proscenio, 

E cesi lo spettacolo di ieri sera si chiuse 
fi'a la approvazioni e le r isate più cordiaìi . 
ohe suscitò nell 'uditorio quel capolavoro mi 
fiene.HS <1O1!'/JJ Vrciiira nel quale il prof. Ot-
tolonghi seppe ge t t a re a piene mani lo spir i to 
io ogni scena, cosi Hnomente in te rpre ta ta da 
quel l 'ar t is ta oaratteri-stico ohe è il sig. Zago. 

In questo modo ci avvicinìarao alla fino 
della stagiono per la flompagnia Veneziana, 
ohe lascia sempre dietro a sé car i ricordi e ii 
desiderio di r iudirla e dì applaudirla di bel 
uuovo, 

S P E T T A C O L Ì ~ D E L G I O R N O 

T e a t r o O a r i b a U U . — Questa sera la com­
pagnia comica di re t ta da Zago e Pr ivato r ap 
presenterà . . 

Cale Fiubèra 
con farsa Ore 8 l l 4 . . 

STATO CIVILE DI PADOVA 

m 
Uiiimi giorni 

LOTTEBIÀ NÀZiON&LE 
E s t r a z i o n e 3 1 D i c e m b r e 1 8 9 2 

G R A N D E P R E M I O 

di Lire 200.000 
A i c o m p r a t o r i d e i G r u p p i d a 

C i n q a a n t a N u m e r i 

G r a n d e Regaio del la M a c c h i n a a Cuci re 

O g n i N u m e r o c o s t a U N A L I R A 

Rivolgersi par l 'acciulsto dei Biglietti d a 
1 - i3 - 1 0 - 1 0 0 N u m e r i (questi hanno 
una vincita ga ran t i t a ed u n r à ; a lo ) i quali 
éostano r i spe t t i vamen te 1 - I» - 1 0 - 1 0 0 , 
Lire, alla Banaa F r a t e l l i . C A S A R E T O 
d i E . c o , Via Cai^Io Fel ice , i o , G E N O V A 
e ai principali Banchier i e Carabi i-valtitc 
nel R e g n o . 

T E L E G R A M M I » E L L E B O R S E ' 

P a r i g i 1<) R o m a 19 
UenJita wntunti =^, ' 
llftsulita jiet fliifi 117,10 
BanGA Generala 3W, -
CrQ̂ liW wubiliare 43 ',— 
Asioui S. A-spia Pia 1100,— 
Azioni S li intìbiliaro 1S3,— 
Parigi ,a a iiieai —.— 
Londra a • moai —, 

M i l a n o 19 
Rendita it. contanti 9(1.97 

. (Ine .17,1)11 
Azioni Mediiorr. 538,-— 
Lanificio Rosai i I 6 à , ~ 
CotoniUoio Cantoni 877.— 
N.àvigazione goneralo 311),= 
llaillneria ilnnolieri 
Sovvonzìonì 
Sooiet.^ Tofiota 
ObWig. inorid. 

> nuovo 3 OiO 
Francia a vista 
Londra a 11 mesi . 
lÌBi-lìno a vista 

Ì8D. 
.3!l,=i 
3 8 , -

aO'J.BO 
S94,S0 
103,67 
'i5,HH 

U 8 , -

99,a» 
03,87 

101>,U 
9»,(>0 
ali, 14 

379ll« 
:|28,S0 
3 3ll-2 

•21,06 
«89,S« 
IM, -:: 
41)6, 
ao.es 
63,00 

V e n e z i a 19 
1)7,., Roiidita italiana 

Azioni Bmcn "Veneta ^il 
B Società Veneta — ,— 
• Cot. Venez. iiH,— 

Obbiig. prest. vcnez. 'ÌO, 
F i r e n z e 19 

Itenditn italiana 
Cambio Londra 

» lrr.inois 
Azioni f. U. 

Mobil. 
T o r i n o 1» 

!)7,ia 
98,85 

1M,60 
063, -
tÌ09,5O 

Kenilita contanti 
. line 

Azioni ?erp. MeSit. 
> . Met, 

Credito Mobilistft 
Banca Naxionalc 
Banca dì Torino 

97, 
97,10 

B3a,!i0 
664. -
BlO,= 

t'.158, 
13S,= 

Eonfitn (r. 3 UjO 
Idem 3 OjO perp. 
Ideillit Ipi «10 
Idem ital. ti 0[0 
Cambio s. Loudi'a 
Gonsoliì/ati ingt, 
Obblìg, Lombarde 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
'fnnisiae noovo 
Egiziano 6 0(0 
Itendita ungliereiie 
Rendìfci apagunola 
Banca sconto Parigi 182,'fJ() 
Banca OUoinana K93,81 
Credito Fondiario Ì081,— 
Azioni Suea 2638, 
Azioni Panama ao ,= 
Latti turchi 8!), 7 
Ferrovie meridionali 641),- -
Vrestito niisso 7i),Itì 
Prestito portogliela i!2 Ij'i' 

V i e n n a 19 
Reiid. in carta 97,(?;i 

in argento 97,3H 
in oro "111ì,.4ó 
senza imp. lOO.io 

Azioni della Banca 986.— 
» Stnb. di oted. 316,2» 

Londra 119,8» 
Zeecìiini imp. ,667,— 
liapoifloió d oro 9,!10 

B e r l i n o 19 
Mobiliare 
Austrinehe 
Lombarde 
Rendita italiana 

167.= 

Ingles 
ItiUìanc 

L o n t l r t v 19 

3 9 , = 
J5.S0 

9 7 , _ 
'J8 'ili 

Avete tutti diritto 
di r i cevere . G K A T i S dai rivenditori di 

Biglietti delle Lot ter ie Nazionale o Italo-

Amor icana un 

ELLISSIMO iU&ORIO 
DA SALOTTO 

Lanificio Mossi 
Vuiimaouio 2 S e m e s t r e - I n t e r . 1 8 ! > 2 

Vedi Amiso in IV pagina 

Ballotlins del 12 
NASCITE, • MoBoliì N. B - P,.mmlnc N. 0. 
MORTI - Rnncagnoli Da Llon Luifia fu Orazio anni 78 

possiiipnlft %pdovn. 
Kiiiiflii llolla Tavolo Maria fu fiiovamii anni 70 liv. ini. 
Cpìstfìfoli Oinseiipinii di Vittorìd anni 2. 
Siiuareiiia Toniiiw Oinvjinna fu ibmenìco anni r 2 ftasii-

'tuffa vediiva, 
VoiKirc fioldm Maria fa Giovanni anni 87 villica vcd. 
2 liamliini ilei '. t, di l'aiiova 
Siiurpaffi [lio.ikl() fu Camillo unni 33 pastore caniug 

(li (lagnano Varano. 

S 0 I A R.A D A 

11 )»i'»iì«ri>, 11 seconiio sa 11 male 
Portan discordia al misoro mortale. 
Spiegazione della Sciarada precedente 

MI-STBRO 

O R R I B I L E ASSASSI I i lO 

Donne sqozzate 
Pisa è sotto rinipres.sìonB ili un orribile ns-

sassidio. 
Le (lue sorello Mnrianna e Uanli3ra M(?nici 

a t tempato di olà, cnnvivavano ann una v(?o-
obia ii()me.stica a l l 'u l t imo piano di una ca.ia. 
ti piano da esse abitato è proprio sotto al 
tetto.' 

I. 'alti 'a notte l ' i inp iega to Osccarelli che a-
bita nel piano inferiore, urti nel piano di so­
pra dei rumor i insoliti. EKIÌ non vi badii al 
m o m e n t o ; poscia ebbe il dubbio che (jiial6he 
cosa tosse avvenuto , e salita la scala bussi) 
alla por ta por chiedere notizie, ma nessuno 
rispose. ;i Oeccarelli torni') a ba t t e re con più 
forza : nessuna risposta. Allora corse ad av­
ver t i re la (juestura. 

Un delegato diversi ajjonti si recarono sul 
luoKo. — La porta fu a t t e r r a t a . Quando en­
ti a rono IH casa un orribi le spet tacolo si p re ­
sentò alla loro vista. Le sorelle e la fantesca 
erano mor t e sgozzate e crivellato di f e r i t e 
Brano distese in duo st,iHze diversa! in un la­
go Al sangue . Nel l ' appar tamento ogni cosa e-
r a sos3opra : dapper tu t to appar ivano ì segni 
dì una ìòtlst .•iccanita. terr ìbi le . 

. Si feiiero subito le primo indagini , ispezìo-
naado la casa . 

Si constatò cbe V assassino en t rò pe r il 
te t to , calandosi n ó i r a p p a r t a m e n t o . Le donne 
colte ne l sonno, furono sbozzate, però , dopo 
una viva resistenza. Nel giardino a t t ìguo alla 
casa furono trovato de le mutande , delle calze 
ed u n a camìcia insanguinate . 

tìua e ià. e rano riraa.ste per t e r r a delle 
jiOGcie di sangue ; seguendo ques te traccio, 
che uscivano sulla, s trada per una porticina 
dal giardino, la polizia a r r ivò (ino alla c a s a 
(li un cer to Italo Bertozxi, il quale è improv­
visamente scomparso» Si consta tò che la bian­
cheria i i isaguinata t rova ta n(il g iardino ap­
part iene al Bertirazi. 

Sembra per di più ohe sia eompìicn del dn-
li t to anche la famiglia del Bertoazi ; infatti fa 
t r a t t a in a r re s to . 

Fu telegrafato a tu t t e le ques tn re perchè 
rassass ino sia a r re s t a to . 

D i s g r a z i e i i i c a u s a d e l l a n e i j b i a 
O t t o a n n e g a t i 

L ' a l t r a sera , a Milano, in causa della neb­
bia, souo avvenu te parecchie e gravissimo dl-
.<grazie. Certo Pallavìcini, 'cadde a Por ta Nuova 
nel canale Redetossi, dal quale fu poi es t ra t to 
cao'avere. Nella rofiRla di Por ta Oaribaldi cadde 
un individuo che venne es t ra t to cadavere . I 
passanti avevano .mentito un sr ido angoscioso 
dì a iuto , ma non giiiiiifero più i» tempo a sal­
var lo . Dalle acque di fuori Por ta Ticinese fu-
ronest ra t t i t r e cadaveri , e l u n a l t ro d a l i a -
ghet to a Por ta Ticinese. Altri due individui 
r imasero vi t t ime della nebbia nel Naviglio. 

Nostre informazioni 
T o r n a iit c a m p o l a v o o a d i n n 

n u o v o m o v i m e n t o p r e f i t t i z i o , d a effe t 

w a r s i n e l p e r i o d o d e l l e v a c i i i i z e i m ­

m i n e n t i , e s a r e b b e d e t e r m i n a t o d a 

c a u s e s t r e t t a m e n t e p o l i t i c h e d i p e n d e n t i 

( la c e r t i r i s u l t a t i d e l l ' u l t i m a c n m p a g n a 

( e l e t t o r a l e . I l m i n i s t r o G i o l i t t i n o n t r a n ­

s i g e q u a n d o s i t r a t t a d ì a p p l i c a r e i 

^••uoi u k a s i , e n o n è u o m o d a d i m e n 

t i o a r s i d i q u a l c h e i n s u c c e s s o , e d a 

c o n d o n a r l o a c h i e b b e l a s f o r t u n a d i 

n o n i n t e r p r e t a r e l ' a l i c e m e n t e g l i o r d i ­

n i r i c e v u t i . 

N e l p e r i o d o o h e a t t r a v e r s i a m o , g l i 

i i o i n i n i o h e , s o n o a l l a t e s t a i e l l e o o s 

h a n n o t u t t i i i ^ a r a t t a r i d e l l a m e d i o ­

c r i t à , c o m p r e s o q u e l l o d ì u n a u t o r i t a ­

r i s m o , c o l q u a l e c e r c a n o s u p p l i r e a l 

v a l o r e r e a l e s c a m b i a n d o l a c o o t i i u t a g -

g ì n e c o l l a f e r m e z z a . 

S i a s s i c u r a o h e f r a i l m u n i c i p i o d i 

R o m a e i l g o v e r n o s i a n o i n t a v o l a t e 

n u o v a p r a t i c h e r e l a t i v e a l l a E s p o s i z i o ­

n e p r o g e t t a t a , p e r l a q u a l e n o n s s m -

b i ' a n o p i ù s u f f i c i e n t i l e p r o m e s s e f a t ­

t e . P a r l a s i d i p r e s s i o n i f a t t e !n_ a l t o 

l u o g o p e r c o n s e g u i r e l ' i n t e n t o . É n o ­

t o o h e si c e r e i d i a t t i r a r e i n q u e ­

s t a c o r r e n t e g r a n p a r t e d e i n u o v i d e ­

p u t a t i , f a c e n d o b a l e n a r e l a p r o s p e t t i v a , 

s e n o n a l t r o , d i q u a l c h e n a s t r o a l l ' o c ­

c h i e l l o . 

3pa3irfeloolaa*Ì. 
U n a l e t t e r a 

(S) ROMA 20, ore 8.2M a. 

(1 s e n a t o r e El le ro scr ivo u i r « O p i n i o n e • 
un'a ì e t l e r a in ctii sost i inio il tlirilU) c h o tiu 
il Sona to di i n l c r v c n i r c ni ' l la conviili la d o 
sena to r i o m o s t r a n d o che nel rccci i tc cas . i 
(li Zu i ' ca ro F l o r e s t n il S e n a t o ha p r o o c d u l o 
(•( i r rel lamunte. 

S a n H i ' i p u h M ì c t t 

(SI ÌÌOMA 20, ort! 0 a. 

S i ipp iamo c h e s o n o g iunt i disi iaccì a b ­
bas t anza li ' im(]uillanti sttìlii cond iz ion i ge­
nerali siinìlai'iu t a n t o d a l l ' i n t e r n o del R e ­
gno q u a n t o (digli al tr i S la t i . L(( no t i z i e 
cor.si; dì nuovi casi di ma la l t i a .sospetta ad 
A m b u r g o t d a L o n d r a e r ano « s a g e r i d i s s i m c . 

U n i v e r s i t à 

(S) RO.WA 20 , ore iO a. 
Ass icuras i o h e il min i s t ro ,\hu'tini lia lu t -

l 'a l l ro che r i n u n z i a t o ni p r o g e t t o ili'lt,i r i ­
duzione del n u o v o n u m e r o lielU! Un ive r s i th . 
ihccpi <ihe ne farà qiiant'./ priiiiri ogge t t o 
di una p r o p o s t a .'speciale. 

N u o v i l u c i l i 

(S) ROMA 20, ore H a. 
Co i i t n i r i amen te allo affurniaziunì di q u a l -

che foglio t e d e s c o , ass icuras i che i l avo r i 
p roseguono i i l l i v i s s imamen te pur la fabbr i ­
ca (lei fucili di n u o v o mudcl lo d e s t i n a l i 
alla lanlerii i d e l l ' e s e r c i t o . 

13 s u c c e s s o r e d i F r e p p e l 
(S) Sono a p p r o d a t i a bents gli a c c o r d i 

Ira la Sun ta Sodo e il Gove rno F r a n c e s e 
pe r ia n o m i n a de l s u c c c s i o r o oi o i o n s i g n o i " 
F reppe l ne l l a s e d e a rc ivescovi le di A n g e r s . 

Il p r e s c e l t o ò l ' a b a t e Mnthieu d a d u e 
ann i c u r a t o a P o n t Motisson. 

Il Malhieu è d o t t o r o in teologia e s c r i s s e 
p a r e c c h i e o p e r e m o l t o apprezza te . 

I I . O S S E R V A T O a i O A S T R O i V O M I C O 
DI PADOVA 

21 Dlcemèrc 1802 
A m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

rampo medio di Pado?i» ora U va. 58 a. 
Tempo medio di Roma ora 12 oa. 1 

O s s e r v a i e i o n l m e t e o r o l o g i c i i e 
lOguite a l l ' a l t s j z a di metr i J7 dal suolo e di 

metr i 30.7 dal livello medio del mar» 

36 
3 

10 Dicembre Ore 
9aa t . 

768.7 

Om 
3 pom. 

•Ora 
Bpom. j 

Barometnr a 0-- mil. 

Ore 
9aa t . 

768.7 

Om 
3 pom. 

76.'i.8 
rermometro csntigr. — 1,3 H- l.fl + I2.1 
Tensione de! vap. aiìq. 3.'.) 4.8 4.<j 
Umidità relativa . . n 87 86 
direzione del yento • NW NNW SW 
'i'elooìtàcbll. orar, del 

vento. . . . . 7 1 3 ! .8 
Stato del cielo . . («p. Cjp. oop. 

Dalle 9 a a t . del 19 alle 9 an i . dei 20 
Tempera tu ra massima = ~t- 3. '0 

» minima =^ — l s ' 3 
Minimo della ma t t ima del i7diceml)fe- ( - 0."9 

li', BELTRA-MB Dirett(«-e. 
F. SAC0H13TT0 Propr ie ta r io 
I i:ni> Angeli, ge r . responsabile. 

FESTE NATALIZIE 

REGALI 
Quali sono i migliori reijaii che 

possa fare un buon padre di fami-

//Ha ai suoi fiyliuoli? 

— Quelli che fùssono fnUlare. 

I l r e g a l o d ì u n b i g l i e t t o 

( I e l l a L o t t e r i a I t a l o - A m o v i c a n a 

F.strazione 31 Dicembre corr. 

che concorrendo a q u a t t r o Estrazioni i r ­

revocabili può v incere più di Lire 

S£TTEGEI Ì tOHl ! t& 
crediamo possa e s se r e Uno dei migliori 

regal i per l ' a n n o 18(92. 

KEdALI PEH NATALE 
Per l'acquisto dei SialieUi rivolffemi 

a l l a B a n c a 

FRATELLI CASARETO DI FB. 
Via Carlo Fel ice , io , Genova 

ed ai pHnciptili Bancìderi e Cambin-

X'alute nel Regna 

ìmm)mmmmM\ìiiem 

FESTE NATALIZIE 
L BliON'AMEiNTO ni nostro t ì ìornalo d a l* 
L D i c e m b r e 1 8 9 2 a 3 1 D i c e m b r e 1 8 9 3 

Lire 16^ 
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PUBBLIGAZION 
(lel% Premiata Tipgiiafìa, Editrice- FRANCESCO meCHElTO 

Via Spirito Santo — PADOVA — ^*^ Spinto Santo 
H c U a v K c prof. »,. Dell' Elemento morale e 

logico nel Diritto privalo. Discorso Iettai 
in occasione de l f ape r tu ra degli s tudi . 
P a d o v a 1869, i n - 8 . . , . , . . » — . « « 

— Note iUuslraiivù e criliclie al Codice Ci­
vile del Segno. Delle Obbl igazioni . 
P a d o v a igyS, i n -8 . . . , . . « . « . — 

— Continuaxione delle noie illiislralive e cri­
tiche al Cod. Civ. del liegno. Contrat to 
di matr imonio . Padova , m»>8' . . : »•- a — 

— Siprodiiyone delle noie già litografate di 
Dir. Civ. P a d o v a 1873, in -8 . . » » ;— 

BcMTiMKitl. Ze imposte. Teor i a a prat ica. 
Milano i8óg, in-12 » » .— 

B C I ' U M I ' I H dott, I . , / ; Sacrijicio ossui le due 
aiHÌcìie. D r a m m a in t re atti . Padova 
i 8 7 3 , i i n - i 6 » — . 5 0 

— - Il Maestro del Villaggio ossia Conferenze 
domenicali. Libro cu le t tura e di premio. 
Padova 1872, 'm-12. (Biblioteca scola­
stica). Opera premia ta all 'ottavo C o n ­
gresso Pedagog i co » * .— 

I t e r i m i prof. l*. Giorgio e la sua educa­
zione. Padova 1878, in-16 . . . » 3 i . ~ 

H lHSi ; ! f.f Opere'mediche, ordinate ed an -
i t o I n f H o dott . l . Ln Stenografia Italiann 

secondo il s i s t ema di Cabe l sbe rger 
Noè, coK tavole. Q u a r t a edizione. P a ­
dova 1881, in-12. (Biblioteca Scoi.) • 8.5« 

nota te da l prof. Coletti e dal dott . Barbò 
Soncin. P a d o v a i a - 8 , v o ) . 5 . . . . « . s o 

IBfflpSiiieltii prot. 1/. Fotografia alle polveri 
indelebili. P a d o v a ,1*9, in-12. . » 3 . — 

— Trattato completo dì fotografia, con inci­
sioni. P a d o v a 1872, i n -8 . . . . » « . — 

C a n e s t i - i i i i prof. « . Manuale di Apicollura 
ragionale, con incisioni. 1874, in -8« S . S O 

C n i u e U i «, r « S n c l i i o r i «i . Corso d'Ana­
lisi algebrica I-Padova 1886, voi. I. » 18 .— 

€a]l>p«»lftvct.ìi pr . <n. Storia di Padova dalla 
sua origine sino al presente. Padova 
1875-7Ò. Due volumi in -8 . . . » flS. — 

C a ^ - a g n i i v i prof. A. Il NUODO Diritto degli 
iniividui e dei popoli. P a d o v a iSSj , 
i n . ' ? . . . ;. . 4 .— 

C u ' v a l u t t o A . Pensieri e voti pel coordina­
mento idraulico degli scoli col nuovo 
sistema dei fiumi del padovano, ecc. P a ­
dova i858, in -8 » * — 

C i t t a t l r l l n conte « . L'Italia di Dante. Studi . 
Padova i8fa5, i n -8 . . . , . . » * . — 
in -4 . . . . . . » < . . — 

C«U>ii<!lii>ii a . ti. Catalogo di libri rari e 
j!>r(^ /̂o.s"/. Bas sano 18Ò4, in -8 , voi. 1 » tt.—-

C o H e n i prof. »'. Delle aque minerali della 
Lombardia e del Veneto. Annotazioni . 
P a d o v a i855 » — S O 

'— Del professore Giacomandrea Giacomini 
.'.e delle sue Opere. Cenni storici. P a ­

dova i85o, in-8 » - . 5 ® 
— Della Vita e degli scritti di Francesco 

Rognelttt. P a d o v a i85g, i n -8 . . » — . 5 © 
— Dutmo sulla Diatesi ipostenica. P a d o v a 

i85 i , i n -8 • . . » — . 5 » 
C u r n e w » ! SJWMBS. Qual'è la miglior forma 

di Governo ì T r a d uzione dall ' inglese, 
con prefazi onede l prof. Luzzat t i . P a ­
dova 1868, i n - \ 3 » %.--

' i > a i i l o ; » I Ì B I > " « " ' " . Le pia belle pagine della 
Divinq Commedia con int roduzione," 
annotazioni, ecc. del prof. F. Berlan. 
I^adova 1870, in-12. (Biblioteca S c o ­
lastica) » 1 . 5 » 

l>aHtc? « H^iulisTift., S tudi storico-crit ici d i 
A. Gloria, E . Sa lvagnin i , G. Dalla V e ­
dova, P . Selvatico, l i . Morpurgo, G. D e 
Leva, G. Zanella, A. Tolomei , A. C i t ­
tadella Vigodarzere e D. Barbaran . P a ­
dova i8b5, in -8 » 4 . — 

BPel CCBIIV a». Manuale pel ramo acque e 
strade ed altre opere a carico dei- Co­
muni. I^adova 1842, in -4 . . . » S . —' 

M e panalo «UBBUIIBBÉ prof. I". Dell'In­
segnamento delle lettere italiane negli 
Istituti Tecnici del Kegno. P a d o v a 1878, 
i n - 1 2 . . . !V .&W 

M e CiSuB-isl prof. A. Esame del Corso di Di­
ritto naturale del prof. At i rens , con 
un ' analisi degli errori che r acch iude 
circa la rel igione. Padova , i a - 8 . » I O . — 

M e i e » a , prof <i. Storia documentata di 
Cario Vin correlazione all' Italia. V o ­
l u m i I, 2, 3, 4 » 3 5 . — 

— Deglt Uffici e degli intendimenti della 
Storia d'Italia. Discorso letto in o c ­
casione dell ' ape r tu ra deg l i s tudi . P a ­
dova, 1867, in -8 » —..«io 

a i i n » CuBBip i i s i i i . Lepiii belle pagine della 
cronaca Fiorentina, con introduzione, 
annotaz ioni , ecc. del prof. F . 13erlan. 
P a d o v a 1870, in-13 (Biblioteca Scoi.) » — . « « 

U i x i o n a r i u di Giurisprudenza pratica pe­
nale. 1876. Pubbl ica t i fascicoli 7 » S. — 

l $ t i n e B u « » e r «4. Disquiàizioni slorico-psi-
• cologlche intorno alla origine ed essenza 

dell anima umana in generale, ecc.Na-
nezia i853, i n - 8 » « . « 5 

Evaf l ige l tMt i ii. Kacconli sociali. •—• C o n d i ­
zioni diverse - Storia di un uomo 
q u a l u n q u e - In ce rca di fortuna - D a l 
na ta le alle ceneri . P a d o v a 1874, vo lu ­
m e in-16 » I . — 

f a i ' n B ' » prof.'j». L'Integratore di Duprez ed 
il Planimetro dei movimenti di Amsler. 
P a d o v a , i n -8 ti. 1 . 5 0 

— Lezioni di Statica Grafica, con tavole. 
P a d o v a 1877, in -8 » * « . — 

t ' e i r n i prof. V,. Degli intendimenti e del me­
todo della filologia classica. Pre lez ione 
ai corsi di Filologia Greca. P a d o v a 
18Ò7, i n -8 . » — . « » 

IPcri ' !»-» a». El libreto de la Cassa de Ri­
sparmio. C o m m e d i a in t re atti. P a d o v a 
1872, i n - i ò » — . 1 5 

l'B'nBiiaB-BiiB. Mc(r^/fi!n7a d'Isdrt. T r a g e d i a . 
P a d o v a l855, i n - 1 2 . » S . 5 0 

C i a l i e l l i ing . IP. Il liiscatto delle Ferrovie. 
P a d o v a 1877, in -8 » S — 

« a l l i B i a cav. « i . T e a t r o Veneziano. El 
Moroso delta Nona — Le bariife 
in famegia. P a d o v a 1878, Volu­
m e I. 

— Volume n. ; Niss:sn va al monte. — 
Una famegia in rovina. Padova , 
1879. 

• - Volume III. : La Chitara del papà •— 

Mia fia. P a d o v a i 88 i . • >»««.— 
— Volume IV. ; Teleri veclii — Le serve 

al pozzo. P a d o v a 1882. 
— Volume V. ; 'Cuti in campagna — 

Zente refada. P a d o v a 188:}. 
— Volume VI. : I oci. del cuor — La 

Marna no mor mai. P a d o v a i883. 
— V o l u m e VII. Un pare disgrazia —• 

Un Z'o ipocrita. P a d o v a 1887, 
C•Hr•li<^fl'i prof. G. Trattata di Aritmetica 

'Razionale pei Ginnasi superiori . P a ­
dova 1891, i n - t 2 . . ; . . . . » » . — 

— Elementi dì Aritmetica pratica ad uso delle 
scuole secondar ie inferiori. P a d o v a 1892 
in-12 S e s t a ediz. > 8 . — 

— Elementi di Calcolo algebrico ed equazioni 
di primo grado per le scuole s e c o n ­
dar ie inf. Padova 1885 , ' in -12 . . » i . — 

~ Elementi di Aritmetica e "Teoria ele­
mentare ' dei Logaritmi fino a " \oooo  
Quar t a ed. Padova 1887, i n - i 2 . » '^.— 

—• Elementi di Geometrìa con numerosi pro­
blemi ed esercizi di disegno geometrico 
per le scuole secondar ie inferiori, Pci-
dova 1889, in-12. Seconda ecliz.. > « . — 

Rni'Silvi-1 prof. «»• Trattato di Algebra Ele­
mentare con numeros i esempi ed u n a 
copiosa raccolta iji esercizi . Voi. 1. -
Calcolo Algebrico - Equazioni - L o ­
gar i tmi . P a d o v a 1886 8-. 3 . 5 » 

— Id. Voi. U. - Teo r i e Compl '^mentar i , P a ­
dova, 1886 » S . — 

— Complementi di Aritmetica ed Elementi 
di Calcolo Algebrico con tavole di L e ­
gar , (ino a loooo. Padova i88ò . » a . — 

f à e n a u i a A. M . Fisiologia ed Igiene del Con­
tadino di Lombardia e del Veneto. P a ­
dova 1874, in-12 » i . — 

l i ì n c o B i i i t i i prof. e . A. Opere mediche edite 
ed inedi te , ordinate ed anno ta te dai 
professori G. B. M u g n a e F. Coletti 
Padova , in -8 . Volumi io . . . » * © . — 

C i D c t h f TOBI •»S'»lfaiB6. Herman und Do-
rothea. CaiitO I. anno ta t i a d uso del le 
scuole d a Marcello Caraccio . P a d o v a 
i885. Seconda edizione . . . . » * . 5 « 

— Herman und Dorothea. t^anto II. a n n o ­
tato ad uso del le scuole d a Marcello 
Caraccio. P a d o v a i883 . . . . » I . S O 

Gflflea-xoHBi prof. 6S. Un Materialista in cam-
J a ^ w . Padova , i n - 8 » S . — 

— San Marco nel! arte e nella storia. D i ­
scorso. P a d o v a 1878 » 1 . — 

H a b e n i c l i t prof 81. Principii dì Prosodia 
e metrica latina e Prosodia metrica ita­
liana del prol. Riccoboni. 1874. in-12 » 4 . S O 

l i e l l e B - prof. ;». Il terreno agrario. Padova 
1864, i n - 1 2 . - . . . » a . S O 

—, Cenni generali sulV Agro padovano. P a ­
dova i853 • . . » ! . — 

— Sulla moltiplicazione delle piante. Padova 
i8S8, i n -8 » - . S » 

— SulV allevamento del bestiame bovino. Va.-
dova, i n - 8 » S . 6 0 

•— Sugli ingrassi artificiali. P a d o v a 1871, 
i n -8 . . . » * . & 0 

I i a u d s l b c r g e r . Manuale di tecnica chirur­
gica militare. T r a d u z i o n e del Cav. Bini.' 
P a d o v a 1878 » 3 . • 

l i a u d n c c i prof. «>. Storia del Diritto So-
mano dalle origini fino a Giust in iano. 
Corso scolastico. Padova 1887-88. F a ­
scicoli 12 , j i s . _ 

I j a u r e n f t i lE. Ginnastica educativa secondo 
ì p r o g r a m m i per le scuole normal i ' 

femminili . P a d o v a 5882 . . . » a . _ 
— Come la pedagogia sia necessaria alla 

donna. Pa ro le lette nella scuola n o r ­
m a l e provine, eli Padova . Padoya i883, 
in 8 ..' '. . . . . » — . « « 

ìye iuoiKBtc prof. ,6. Il linguaggio degli animali 
con figure. P a d o v a 1^71. ^tìibl. M e ­

dica) ' ,» i . 5 « 
B<c«B»i eonte € . Dell Arie e del Teatro di 

Padova. Racconto aneddotico. P a d o v a 
1873, i n - i b » I , — 

S i t i s s a n a prof. l ' . L'Educazione degli istinti. 
Padova 1873, in-12. (Biblioteca M e ­
dica] » i i . 5 « 

— F(s;o/o|'jarf(JicD/of7'.Padova 1873,in-12 » i . s o 
.— Manuale di Fisiologia umana. Voi. 1. : 

Alimentazionee digesllone.Padova 1879 » *• -
— Velli.: Sangiiificaz- P a d o v a 1879 . » 8 . _ 
— Voi. III, ; IhnervaZ.. P a d o v a i88o . » 8 
— Voi. IV. : Meccanica animale - Dispendio 

organico - Funzione della specie. P a ­
dova 1881 . » 8 . — 

— Origine della specie e sua jiretesa tra-
spormaz. P a d o v a 1882, i n - i ò . . » i.-~ 

l i u z z n t t i prof. l i . Del metodo'nello Studio 
del Diritto Costituzionale. Pre lez ione 
al Corso di Diritto Cost i tuzionale. P a ­
dova 18Ò7, i n - 8 » — « 0 

' - ' Prelezione ad un corso di - Storia del­
la Costituzione inglese. P a d o v a 1877 
i n - 8 . '•• — . « » 

MaIn> l ; ;B ì» ( i conte A. Petrarca a Padova 
a Venezia ed Arquà, con documento 
inedito. P a d o v a 1874, in-8 . . . > 'i. — 

— Programma del Corse di Diritto Giudi 
Ziario Civile P a d o v a 1884. in -8 v c 

lume ì . . > * 0 . — 
— Il Procedimento Civile e le Riforme. S t u ­

dio. P a d o v a i885, i n - 8 . . . » 3 . — 
MaBìfii-eBlgiiR avv. Si. 1 L'Ordinamento giu­

diziario e. le riforme. Padova 1882, , 
ìn -8 . a.. 3..'»» 

Manfi-ÌBB conte ì?: Il sistema municipale in­
glese e la legge comunale italiana. S e ­
conda ed . Pàdov.a 1872, in-16. . » 5 . — 

— L'ordinamento dette Società in Italia. P a - • 
dova 1875, in-12 » "». - -

SSaiiiBB I». Della Veneta Giurisprudenza. 
Discorso. Venez ia 1848, in-4 • • " *• "" 

S S e s s e s S a ^ l l a prof. A. Le statistiche crimi­
nali dell'Austria con riguardo al Lom­
bardo-Veneto. Ven . 1867, i n - 8 . . » * . 5 » 

— Della Scienza nell'età nostra ossia dei 
caratteri e dell' efficacia dell' odierna 
coltura scientifica. Discorso i n a u g u ­
rale. Padove. 1874: . . . . . . . 8 . — 

'Vliaitu '%. L'aurora d un ìiomo grande, c o m ­
med ia storica in c inque atti. Padova 
1864, i n -8 . . . . . . . . . » I . — 

? a o u H e U Ì Sfie«BcEB4a. Maria. Racconto. P a ­
dova 1872, in-12 » - - . l a 

SIuBi^a i ias ' i prof. A . Il Credito popolare in 
Italia. P a d o v a 1874, in-12 . . . » S.ftO 

M o r o H i i i i I J . Elettori e Deputati. Brevi r i ­
cordi. P a d o v a 1874, i n -8 . . . . » — S » 

¥£or{»flBi*f;'i> prof. ^. Alcune questioni intorno 
alla carità. Roveredo i863, in -8 . » t . — 

M>B/.»;i » . Intelletto, memoria e volontà, c o n ­
versazioni fra zio e nipoti. P a d o v a 1873, 
in-12. Seconda edizione. (Bibl . Scola­
stica) » t . » » 

SìsicKw B'i prof. »i. Lezioni di Astronomia nau­
tica per i capi tani di g ran c a b o t a g ­
gio, con figure, P a d o v a 1888 in-12 » S . — 

O v u l o ì s i u m a r c h . Serie cronologico-islorica 
dei canonici di Padova. Padova i8o,5 » -J. -

OMSCB-»ÌI<-«»I-«5 Euganeo. Annuario del Gior­
nale di Padova. Anno i e 2, in -8 » 3 . — 

P a g a » i . Bg. Trattato dei possessi, secondo 
il Diritto romano, francese e austrìaco. 
Venezia i855, i n -8 . . . . . » 3 S O 

PoB't i i l'«a,li<> (il) militare italiano. Studi. D o ­
cument i non italiani sui teatri di g u e r ­
ra d ' I ta l ia e delle Provincie fìnitim.e. 
Italia, 1866 . I..' s . -

P B - a t i a ; . Dopo la guerra. Canto. Padova 
186Ó » —..-.O 

— L'Entrata a Venezia. Canto al Re. P a ­
dova 1866, i n -8 » — . « » 

Bal>l>e«i» •». Istruzioni popolari sui Giu­
rati ed annotazioni pratiche relative. 
Padova 1871 » - - . 5 « 

BegolaBueaBdà universitari generati e par-

^/afi. P a d o v a 1876, in -8 . Opuscoli 5 » «.•••« 
RimiKotii i T . Farinata degli Uberli. D r a m m a . 

, P a d o v a 1878 » ì.r,9 
H o s a i B c l l i prof. 4 ' . Orazione funebre sulla 

•• salma del professore Vincenzo Pinati. 
Padova 1876, i n -8 » —««> 

« . o » » e < t l prof. *•. Sul magnetismo. Lezioni di 
Fisica. P a d o v a 1871, con figure. » 3 . — 

I l iBs t ic i iBi o . Adolfo Nelli. Racconto. P a ­
dova 1873, in-16 » ~ . ' s a 

Sac«HB-ilu prof. l*. A. Sommario di un Corso 
di Botanica. T e r z a edizione aumen ta t a . 
P a d o v a 1881. i n -8 » 4 . — 

8 a c e a r < l t ( dott. .». Colfosco. Racconto. P a ­
doya 187.}, i n - i 3 » 1 . 5 » ' 

S a c c h i ing. ««. Piano organico di manuten­
zione stradale. P a d o v a 1864, in -4 » ^ - ^ 

SalvBOBii proi. U. n. Le nuove leggi, e s p o ­
sizione popolare e s o m m a r i a delle p r in ­
cipali istruzioni g iur id iche della l e g ­
g e di unificazione legislativa. P a d o v a 
1871 • . ., » —.SS 

Saii tBBii prof ti. Tavole dei Logaritmi, p r e ­
cedute d a u n T r a t t a l o di t r i gonome­
tria p iana e sferica. T e r z a edizione. 
Padova 1860,- in -8 , » S . — 

S a r f a t t i .%. Rime veneziane con prefazione 
di P . G. Molmenti . Seconda edizione. 
Padova 1880 » a. -

S c o | i « l i i »'. Poveri e ricchi. Odi quat t ro. 
Milano i853, 111-12 » f . S » 

SchBBì>fe«. prof. 5'. La Famiglia secondo il 
Dir. liaui. P a d o v a 1876. Voi. l . » «». — 

ScÌBi'ai prof. a . Conferenze scientifico-popo-
larì tenute ai maestri eleiih'utari. L a 
respirazione 0 l ' i g i ene delle scuolo-
I concimi - Gli ingrass i p iù comuni -
I danni nel l 'agi icol tura per l ' avv icen­
damento di ti a m e n t o e granoturco -
I principii Icndamental i dell' econo­
mia rurale m re laz ione all' a l imen ta ­
zione del bes t iame - 11 granoturco e 
la polenta - L e l isaie ed il riso - I 
foraggi pel be s t i ame . P a d o v a 1874, 
in-12 fl/. « . --

— Della fabbricazione e conservazione dei 
vini. Seconda edizione, con aggiunte._e 
correzioni. P a d o v a 1872, in-12 . »' s — 

— Dei combustibili e del metodi di riscalda­
mento degli ambienti. L e z . di ch imica 
applicata. P a d o v a 1874, in-12. . « t . -

Se)lva*B«"4s march , a*. / / disegno elementare 
e superiore ad uso delle scuole private 
e pubbliche di tal disciplina in Italia. 
Par t i due. P a d o v a 1872, i n - iò , con t a ­
vole litografate. Opera p i emia l a all 'ot­
tavo Congresso Pedagog i co . . » 4 . — 

— Arte ed artisti. Studi e racconti . P a d o ­
v a i88 i , i n - u » 4 . — 

— Vantaggi del vigneto a palo secco nei ter­
reni sterili del padovano. P a d o v a J 8 Ò 3 , 
in-12 » — , 5 0 

— L'arte nella esposizione dì Padova del ÌS6<Ì. 
Osservazioni . P a d o v a 1869, i u - i 6 » —.54» 

— La questione del nuovo Museo. O s s e r v a ­
zioni e schiar iment i . P a d o v a 1809 » — . 3 » 

— Guida della città di Padova e suoi prin­
cipati contorni, con incisioni, vediite e 
pianta. Padova 18(18 » B . — 

— V insegnamento artistico nelle Accademie 
di l'ielle Arti e nelle Scuole ed Istituti 
Tecnici. Padova i8()g, i n - 8 . . . » i . — 

SBBBIOBB prof a i . Le malattie della pelle ri-
• condotte ai loro elementi anatomici. T r a ­

duzione Ricchotti e F a n c . Venezia, 
i n -8 . . . . , » S . c © 

S p S e t h a s e B i Rosa della Corte. Novella. T r a ­
duzione di G. Gregolet to . P a d o v a 1876, 
in-12 » t . — 

T o l o i i i e ì prof. «i . 1 ' . Diritto e Procedura 
penale, espost i ana l i t i camente ai suoi 
scolari, y ed. P a d o v a 1874-75 . » S . — 

l ' a B i x i j ; prof. .&. La scuola pierfella dei mer­
canti 0 scienza di contabilità commer­
ciale. Padova 1876 » S. — 

ToB-timi.-B u Ricerche intorno all' Idea del 
senso della vista, della luce e dei colorì 
che il cieco può formarsi con l' aiuto 
dell'esperienza, f-'adova, i n -8 . . ÌJ. 5 . — 

iBiB-a^.KU prof. a». Trattalo d'Idrometria e 
d'Idraulica pratica T e r z a edizione. 
Padova 1880 » « « . — 

— Elementi di Statica. P a r t e I. : Statica dei 
sistemi rigidi. P a d o v a 1872, in -8 con 
figure « a . — 

— Del moto dei sistemi rigidi. P a d o v a 1868, 
in -8 » e . — 

t ' o l p i A. Manuale popolare di veterinaria. 
Padova i833 -> -S.SO 

— Considerazioni suj sangue nello stato sano 
e morboso, ecc. P a d o v a i853, in -8 » - fi."'85 

(Continua) 

LANIFICIO ROSSI 
SEDE: Mll . .ViNO, 

C a i i i t a l c l,. 2 4 , « 4 ( 0 , 0 0 0 
VIA BRERA 19 
voraalo ti. sa,«0O,O0« 

Bai giorno ili W N E T H ' 2 GENNAIO 1 8 9 3 hi avant i , esclusi i giorni 
tiisthif dallo ore 11 ani. atte 2 potn. è pagabile 
•' MILANO • presso la Ditta G. fiossi e C. Via Foro Bonaparte , 48, 
i l SW/XO - presso la B a n c a Mutua Popolnì'e, 
' PADOVA 0 VENEXIA \)resio,\-à Banca Veneta di Depositi e Conti 

Correnti. 
il M . Mciwest i -c i i U e r e n H l t s i » » sulle Azioni sociali in rag ione di L. »•? 

per Aziona con t ro la resa delle Ce«SoÌa m. 5 » accompagnata da appo 
sita d is t in ta distribuibile dal l 'Amministrazione. 

~ l>er esigere il |kr4i|BOB*7.iu»a|le. liilefosHvi a l i Ej. &,40 sulle .l'M<>u' 
ve^cSBìe |»^B-llu^i»de a i l BBBI 4|ujliiBt» <ll .A/.ftoBBe u u o « a ,ò sempre; ri-
dluesla la |*a'eKeBB<*B«t<»Bie «Mei i l k a l l . 

ìfilanij, 18 Dicembre KOS ' 
I l COBINlS l lU <l' tBBBUBlBBlN<rnxl«UC 

lcquae?oi?ere 
DeatìMei, ^ ^ 

^r^r^ 
l.f^ 

^ iìHmipsii farmscistf, 

profmìBrl e parPticcfìiari. 

X * ^ ' ^ ^ ^ E^trai^ e^^f 

fahbr/cato^^ Fr&y^W&ntoso^^m&r'/ca del Sud) 

^\y^^' 
EVO 0*^1 1 9 8 5 ihi Mf. L.IS R I U A U T I E D I S T I N Z I O N I 

OKiziOMi M O M D I ^ U F I N D A L Ì B 6 1 > 1 " " ' - ' ^ ' - ' '-^"'='- ' 

iltToiSPÉNSABlLE IH OtìWl l'AMIGLIA CCONOMÀ ^ PER DEBOLI, M-" . A l 1 L ^011 'ALCSCr UT! ^ 
* BRODO ISTANTANEO. O B A S E M S J a 

" I ^ e l Facsimile 
della firma 

Tpovasi vendibile prsssotuW 

a.'53'"'''o 

dtìl C' -'i/no. 
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